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Il Rapporto Prevenzione è parte del Progetto “Informazio-
ne integrata e lavoro di rete per la prevenzione in edilizia 
a Taranto” promosso dal FORMEDIL CPT Taranto e INAIL 
Direzione Regionale Puglia.

E�bgbsbZmboZ�¯�be�kblnemZmh�]b�ng�bfihkmZgm^�eZohkh�]b�m^Zf�Z�
cui tante professionalità sono state chiamate a partecipa-
re.

Bg�ikbfh�enh`h�kbg`kZsbZfh�i^k�e�Zmm^gsbhg^�^�eZ�l^glb[beb-
m¨�ln�jn^lmb� m^fb�e�BG:BE�In`ebZ�\a^�aZ�bgm^lh�\hfiZkm^\b-
pare alla realizzazione  di questo lavoro, rispetto al quale 
Giuseppe Gigante e Lorenzo Cipriani hanno offerto impor-
tanti spunti di approfondimento.

Occorre dare atto alle Direzioni Provinciali dei soggetti 
in[[eb\b� ^]� blmbmnsbhgZeb� jnZeb� eh� Li^lZe� :le%� e�Bli^mmhkZmh�
GZsbhgZe^�]^e�EZohkh�^�e�BgZbe�]b�MZkZgmh�]b�Zo^k�]bfhlmkZ-
mh�`kZg]^�]blihgb[bebm¨�Ze�]bZeh`h�^]�ZeeZ�\heeZ[hkZsbhg^'

<�¯�l^fik^�eZ�jnZebm¨�]^ee^�i^klhg^�Z�]^m^kfbgZk^�be�o^kh�
oZehk^�Z``bngmh3�<hlbfh�L\Zkg^kZ%�\a^�aZ�\hgmkb[nbmh�\hg�
^gmnlbZlfh�Z�jn^lmh�eZohkh%�@Z[kb^eeZ�=bfZkh�^�KbmZ�IZe-
fblZgh�i^k�eh�Li^lZe%�Fb\a^e^�<ZfiZg^eeb�^�?kZg\^l\h�=b�
?kZg\^l\h�i^k�e�Bli^mmhkZmh�]^e�EZohkh%�Obg\^gsh�FZss^h%�
B]Z�EZfih%�:ggZ�FZkbZ�LmZlb�^�<hlbfh�GZ\\b�i^k�e�BgZbe�]b�
Taranto.

Mnmmb�b�ehkh�\hgmkb[nmb�^�e^�ehkh�lhee^\bmZsbhgb�aZggh�mkhoZmh�
liZsbh� g^e� KZiihkmh%� \nkZmh� ]Ze� m^Zf� ]^ee�>gm^� g^e� lnh�
complesso, in particolare dal Direttore Francesco Pasanisi 
che ha coordinato i lavori, da Nico Lincesso, Romina La 
Diana, Antonio Peluso, Mimmo Fasciano, Tina Turturro, 
Claudio Capraro.

Be�M^Zf�aZ�ihmnmh�ZooZe^klb�]^eeZ�ik^sbhlZ�\heeZ[hkZsbhg^�
]^eeZ�Lbkbh�lZl�<hfngb\Zsbhg^���FZkd^mbg`�i^k�eh�lmn]bh�^�
be�ikh`^mmh�`kZ_b\h%�]b�LZkZ�L\Zkg^kZ%�f^]b\h�]^e�eZohkh�^�
L^k`bh�IZk`he^mmb�i^k�eZ�\hfngb\Zsbhg^'

>��lmZmZ�ng�hmmbfZ�h\\Zlbhg^�i^k�li^kbf^gmZk^�ng�bfi^`gh�
\hee^mmboh�^�fnemb]bl\biebgZk^�bg�ng�Zsbhg^�\hg\k^mZ�]b�ik^-
venzione rivolta alla sicurezza nei luoghi di lavoro.
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INTRODUZIONE

Questo Rapporto Prevenzione ha un obiettivo di fondo: 
comunicare ai lavoratori ed alle imprese edili i motivi che 
conducono agli infortuni ed alle malattie professionali.

Non è un documento per specialisti della prevenzione ma 
per chi vive i rischi lavorativi sulla propria pelle. 

Lb�iZkm^�]Zee^�bg_hkfZsbhgb�^ll^gsbZeb�ln`eb�bg_hkmngb�^�fZ-
lattie professionali nel settore Costruzioni della provincia 
]b� MZkZgmh� \hg� e�h[b^mmboh� ]b� ZoobZk^� ng� i^k\hklh� \a^� \b�
aiuti a comprendere con semplicità e chiarezza  come sia 
ihllb[be^�_Zk^�]Zoo^kh�ik^o^gsbhg^'�
 
Il semplice fatto di condividere le informazioni a disposi-
zione, diffondendole con un linguaggio chiaro e sintetico,  
è già un risultato importante.

E^�^eZ[hkZsbhgb�kb`nZk]Zgh�e�Zggh�+)*0�i^k�be�jnZe^�kblne-
mZgh�\hfie^m^�^�]blihgb[beb�mnmm^�e^�mbiheh`b^�]b�]Zmb�nmbebs-
zate.

EZ�iZkm^�\^gmkZe^�]^e�KZiihkmh�_h\ZebssZ�e�Zmm^gsbhg^�lnee^�
\Znl^%� e^� \kbmb\bm¨%� e^� ikh[e^fZmb\a^� hk`ZgbssZmbo^� ^� eZ�
fZg\ZmZ�_hkfZsbhg^%�\a^�lhgh�ZeeZ�[Zl^�]^b�kbl\ab�^�]^`eb�
eventi negativi.

E�Zbnmh�]^ee�BgZbe%�]^eeh�Li^lZe%�]^ee�Bli^mmhkZmh�]^e�EZohkh%�
è stato enorme e dunque a loro va un immenso ringrazia-
mento. 

Be� lblm^fZ� [beZm^kZe^� ]^e� ?hkf^]be� <im� MZkZgmh� ^� ]^eeZ�
<ZllZ�>]be^%�\hlmknbmh�lneeZ�\heeZ[hkZsbhg^�mkZ�:g\^�^�Hk-
ganizzazioni sindacali, in sintesi tra imprese e lavoratori, 
aZ�\hgl^gmbmh�]b��\hfie^mZk^�e�bff^klbhg^�g^ee^�ikh[e^fZ-
mb\a^�]^ee�^]bebsbZ�Z�MZkZgmh'

Be�KZiihkmh�aZ�e�Zf[bsbhg^�]b�]bo^gmZk^�ngh�lmknf^gmh�]b�
rafforzamento della cultura della prevenzione e di tutela 
della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.
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IL PROGETTO “Informazione integrata e lavoro
di rete per la prevenzione in edilizia a Taranto”

@eb�h[b^mmbob�^ll^gsbZeb�]^e�Ikh`^mmh�lhgh3

1.implementare in un unico Rapporto Integrato, di facile 
consultazione, i dati su infortuni e malattie professionali in 
edilizia a Taranto partendo dalle informazioni a disposi-
zione dei soggetti competenti sul tema: open data Inail, 
]Zmb�^�kbe^oZsbhgb�]^eeh�Li^lZe�:le%�]^ee�Bli^mmhkZmh�m^kkbmh-
riale del lavoro, della Cassa Edile e del Formedil Cpt 
MZkZgmh'�Ink�mkZmmZg]hlb�]b�]Zmb�^o^gmnZef^gm^�k^\ni^kZ[b-
li attraverso i singoli Enti, spesso esiste una oggettiva diffi-
coltà degli operatori ad analizzarli congiuntamente e inte-
grarli in un quadro complessivo di riferimento in modo da 
coglierne tutte le implicazioni. Queste informazioni costi-
mnbkZggh�ngZ�[Zl^�\hfng^�i^k�\hfib^k^�ng�ZgZeblb�lblm^fb-
\Z� \hg`bngmZ� _bgZebssZmZ� Zee�bg]bob]nZsbhg^� ]b� ikZmb\a^� ^�
modalità operative coordinate e tese ad affrontare con 
efficacia un fenomeno complesso come quello infortunisti-
co. Il Rapporto potrà essere un format da utilizzare per 
successivi aggiornamenti nel tempo.

2.identificare delle pratiche operative, azioni correttive e 
[nhg^� ikZllb� ]b� ik^o^gsbhg^� g^b� \Zgmb^kb%� ZmmkZo^klh� eh�
svolgimento di visite di cantiere, secondo la metodologia 
adottata dai CPT a livello nazionale (CNCPT), ed attraver-
so un sondaggio con lavoratori, imprese ed organizzazio-
ni sindacali. Questo lavoro porterà alla definizione di un 
<h]b\^� ]b� \hfihkmZf^gmh� ^� [nhg^� ikZllb%� Zg\a�^llh� ]b�
facile consultazione, che evidenzierà le azioni e le prati-
che operative corrette e le attenzioni da tenere in cantiere 
per la prevenzione.

Il Rapporto Prevenzione costituisce una parte fondamentale 
del Progetto “Informazione integrata e lavoro di rete per la 
prevenzione in edilizia a Taranto” realizzato da Formedil 
Cpt Taranto e Inail Direzione regionale Puglia.
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3'k^ZebssZk^�ngZ�l^kb^�]b�l^fbgZkb�m^fZmb\b�]b�l^glb[bebssZ-
zione sugli argomenti più importanti emersi nel lavoro di 
analisi e dal sondaggio, da attuare con il diretto coinvolgi-
mento dei componenti del Tavolo Tecnico, per sviluppare 
una concreta promozione della cultura della prevenzione 
g^eeZ� ikhobg\bZ� ]b� MZkZgmh'� E�bgm^kZ� ^li^kb^gsZ� lZk¨� ]^-
scritta in un Convegno Finale, da considerare come un 
importante iniziativa di diffusione dei risultati. 
E�bgbsbZmboZ� mkZ^� lingmh� ]ZeeZ� ikh`^mmZsbhg^� \hfibnmZ� ]Ze�
?hkf^]be�<im�MZkZgmh%�\a^�in¸�\hgmZk^�lneeZ�\heeZ[hkZsbh-
g^� ]^b� \hfihg^gmb� ]^e� MZoheh� M^\gb\h� i^k� eZ� Lb\nk^ssZ�
della provincia di Taranto, composto da Organizzazioni 
Lbg]Z\Zeb%� :G<>%� Hk`Zgblfb� In[[eb\b� ikbfZ� kb\abZfZmb%�
Hk]bgb� ^� <hee^`b� Ikh_^llbhgZeb%� Ob`beb� ]^e� ?nh\h%� :GFBE� ^�
Cassa Edile. 

IL PROGETTO “Informazione integrata e lavoro
di rete per la prevenzione in edilizia a Taranto”
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I dati sintetici sull’evoluzione
del settore edile a Taranto

<hf^�lb�^obg\^�]ZeeZ�mZ[^eeZ�\a^�l^`n^%�e�^]bebsbZ�¯�ZmmnZe-
f^gm^�\ZkZmm^kbssZmZ�]Z�ng�Zmmbobm¨�ZfibZf^gm^�_kZff^g-
tata,  con una prevalenza di cantieri di manutenzione e 
riqualificazione incentivati dalle agevolazioni fiscali.

Come evidenziato dal Rapporto Formedil pubblicato nel 
2018 nei dieci anni che vanno dal 2008 al 2018 il settore 
delle costruzioni ha perso 600.000 occupati, senza contare 
tutti quelli dellʼindotto, e 120.000 imprese.
I dati che riguardano infortuni e malattie professionali 
devono essere valutati alla luce di questa crisi che il settore 
sta vivendo, che ha determinato una riduzione di almeno il 
30% dellʼattività lavorativa.

LMBF:�=>B�<:GMB>KB�BG�BM:EB:�G>E�+)*0

TOTALE CANTIERI DI NUOVA COSTRUZIONE E AMPLIAMENTO CANTIERI

RESIDENZIALE DI NUOVA COSTRUZIONE 46.120

NON RESIDENZIALE PRIVATO DI NUOVA COSTRUZIONE 23.130

RESIDENZIALE AMPLIAMENTO 51.214

NON RESIDENZIALE PRIVATO AMPLIAMENTO 24.638

TOTALE CANTIERI 145.102

TOTALE CANTIERI RIQUALIFICAZIONE PRIVATA CANTIERI

RESIDENZIALI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI INTERNI 
ALLʼABITAZIONE

2.200.000

RESIDENZIALI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLʼEDIFICIO 605.000

NON RESIDENZIALI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 1.093.950

TOTALE CANTIERI DI NUOVA COSTRUZIONE E AMPLIAMENTO 3.898.950

TOTALE CANTIERI CANTIERI

TOTALE CANTIERI NUOVA COSTRUZIONE E AMPLIAMENTO 145.102

TOTALE CANTIERI DI OPERE PUBBLICHE >  40.000,00 53.500

TOTALE CANTIERI RIQUALIFICAZIONE PRIVATA 3.898.950

TOTALE CANTIERI 4.097.552

Dati rapporto Formedil 2018

Tav. 01



I dati sintetici sull’evoluzione
del settore edile a Taranto

Tav. 02

L^�_h\ZebssbZfh�e�Zmm^gsbhg^�ln�jnZgmh�Zoob^g^��Z�MZkZgmh�
possiamo affermare che continua ad evidenziarsi un trend 
negativo tra iscrizioni e cessazioni di imprese ed una ridu-
zione di numero lavoratori e massa salari.

H<<NI:MB�G>EE>�<HLMKNSBHGB�:�<HG?KHGMH�
+))1&+)*0�!O:EHKB�BG�FB@EB:B:"

Dati rapporto Formedil 2018

ISTAT TOTALE ISTAT DIPENDENTI OPERAI APPRENDISTI ISTAT INDIPENDENTI

2008 1.971 1.261 1.008 49 726

2017 1.416 854 681 15 561

VARIAZIONE IN % -28,20 -32,30 -32,40 -69,40 -22,70
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I dati sintetici sull’evoluzione
del settore edile a Taranto
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Tav. 03
<HGLBLM>GS:�BFIK>L>�M:K:GMH�<HLMKNSBHGB

:GGH�+)*0

Dati Camera di Commercio Taranto

Attive Registrate Iscrizioni Cessazioni
PROVINCIA DI TARANTO 3361 3746 165 171

TARANTO 1.073 1.322 36 64

TOTALE 4.434 5.068 201 235
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Dati Cassa Edile Taranto

IMPRESE LAVORATORI

MASSA
SALARI

ORE
LAVORATE

I dati sintetici sull’evoluzione
del settore edile a Taranto

Tav. 04
BFIK>L>�>�H<<NI:MB�<>GLBMB�=:EE:�<:LL:�>=BE>

ANNUALITA IMPRESE LAVORATORI MASSA SALARI ORE LAVORATE

2015 - 2016 730 3.560 36.711.663 3.319.219

2016 - 2017 705 3.532 35.967.407 3.539.751

2017 - 2018 674 3.308 32.869.326 3.250.612
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I^k�jn^lmh�fhmboh�g^e�+)*0 è stato sottoscritto il Proto-
\heeh�]�bgm^lZ�i^k�eZ�mkZlfbllbhg^�]^ee^�ghmb_b\a^�]b�\nb�
Zkm'�22�=>E�='�E@L'�G'�1*(+))1 valido per la provincia 
]b�MZkZgmh�mkZ�eZ�:LE�L^kobsbh�]b�Ik^o^gsbhg^�^�Lb\nk^ssZ�
]^`eb� :f[b^gmb� ]b� eZohkh%� e�Bli^mmhkZmh� M^kkbmhkbZe^� ]^e�
Lavoro, il Formedil Cpt  e la Cassa Edile  nel quale le parti 
convengono di attivare la ricezione informatizzata delle 
ghmb_b\a^� ik^ebfbgZkb� ]�bgbsbh� eZohkb� ZmmkZo^klh� e ZiihlbmZ�
procedura presente sulla home-page del sito istituzionale 
]^ee�:LE�MZkZgmh�Ze�_bg^�]b�l^fieb_b\Zk^�^�]Zk^�bff^]bZm^s-
za alla comunicazione prevista dalla normativa vigente.

Bg�lbgm^lb%�\hg�jn^lmh�Ikhmh\heeh�¯�lmZmZ�_hkgbmZ�e�hiihkmngb-
tà di presentare on-line le notifiche preliminari in alternati-
va alla modalità di presentazione cartacea e contestual-
mente la notifica è stata posta a disposizione dei soggetti 
che possono garantire attività efficaci di prevenzione e di 
ik^l\kbsbhg^'�>__^mmboZf^gm^�]Ze�+)*0�Ze�+)*1�lb�in¸�hll^k-
oZk^� \hf^� be� ]Zmh� ]^ee�bgobh� hg� ebg^� lbZ� \k^l\bnmh� l^glb[be-
f^gm^�!b�]Zmb�]^e�+)*1�aZggh�ng�oZehk^�Zllhenmh�fbghk^�bg�
jnZgmh��lhgh�Z``bhkgZmb�_bgh�Z�l^mm^f[k^"'

@eb�Hk`Zgblfb�]b�Ob`beZgsZ�ihllhgh�nmbebssZk^�eZ�fZiiZmn-
ra delle notifiche per svolgere le necessarie azioni di con-
trollo e nel contempo il Formedil può realizzare la sua fun-
zione di assistenza e prevenzione attraverso le visite gra-
tuite di tecnici specializzati sulla sicurezza nei cantieri 
edili.

G^ee^�mZ[^ee^�\a^�l^`nhgh�lb�in¸�hll^koZk^�\a^�eZ�fZ``bhk�
iZkm^� ]^b� \Zgmb^kb� o^]^� bfi^`gZm^� +� h� ib½� bfik^l^%�
e�ZffhgmZk^�]^b�eZohkb�ib½�_k^jn^gm^�¯�mkZ�Ę�*)')))%))�^]�
Ę�.)')))%))�^]�be�gnf^kh�]b�eZohkZmhkb�ik^l^gm^�bg�\Zgmb^-
re è pari a tre unità.
Il quadro che ne esce è dunque di molti piccoli interventi, 

Lʼobiettivo di garantire nella massima misura possibile la 
prevenzione di  infortuni nei luoghi di lavoro deve partire 
dalla conoscenza in tempo reale dei cantieri attivi nella 
provincia di Taranto.

Le Notifiche di cantiere
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prevalentemente privati, con il coinvolgimento di piccole 
imprese.

Ln� jn^lmh� \hgm^lmh� [blh`gZ� \hffblnkZk^� `eb� bgm^ko^gmb� ]b�
prevenzione e di formazione necessari per evitare inciden-
ti di lavoro.

Le Notifiche di cantiere

Tav. 05
NOTIFICHE PRELIMINARI

ANNUALITA NOTIFICHE                           
TOTALI

CARTACEE ONLINE COMMITTENTE 
PUBBLICO

COMMITTENTE 
PRIVATO

2017 1840 1298 542 27 515

2018 1322 478 844 122 1200

ON LINECARTACEE

Dati Spesal Asl Taranto aggiornati a Settembre 2018
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Le Notifiche di cantiere

Tav. 06
GHMB?B<A>�HG�EBG>�+)*0�&�GNF>KH�BFIK>L>�

Tav. 07
GHMB?B<A>�HG�EBG>�+)*0�&�GNF>KH�E:OHK:MHKB�
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Dati Spesal Asl Taranto 

Le Notifiche di cantiere

Tav. 08
GHMB?B<A>�HG�EBG>�+)*0�&�:FFHGM:K>�E:OHKB
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Di seguito riportiamo i dati relativi agli eventi infortunistici 
registrati nel  periodo 2015-2017 nella provincia di Taran-
to.

:[[bZfh�l\^emh�]b�^ob]^gsbZk^�b�]Zmb�]^`eb�
bg_hkmngb�]^_b-
gbmb��bgm^lb�\hf^�^o^gmb�i^k�b�jnZeb�¯�lmZmh�\hfie^mZmh�e�bm^k�
sanitario e amministrativo e che rispondono alla definizio-
ne di infortunio sul lavoro, che si configurano come conse-
guenza di una causa violenta ed esterna verificatasi in 
h\\Zlbhg^�]b�eZohkh�]Z�\nb�]^kboZ�fhkm^%�bgZ[bebm¨�i^kfZ-
g^gm^%� ZllhenmZ� h� iZksbZe^%� h� bgZ[bebm¨� m^fihkZg^Z� \a^�
\hfihkmZ�e�Zlm^glbhg^�]Ze�eZohkh�i^k�hemk^�mk^�`bhkgb'
Non sono stati consdiderati gli infortuni in-itinere.

Be� `kZ_b\h� l^`n^gm^� kbihkmZ� e�Zg]Zf^gmh� g^e� mkb^ggbh�
+)*.&+)*0%� bg� m^kfbgb� ]b� gnf^kb� Zllhenmb%� ]^`eb� bg_hkmngb�
mortali a livello nazionale e nel comparto costruzioni in 
Puglia e nella provincia di Taranto, e mostra un calo com-
plessivo del fenomeno a livello nazionale, ed invece una 
persistenza significativa nel settore Costruzioni. 

INFORTUNI MORTALI

Gli infortuni sul luogo di lavoro
Incidenza,cause, tipologie più ricorrenti

Tav. 09
<HG?KHGMH�MK:�BG?HKMNGB�<HG�>LBMH�FHKM:E>
=>?BGBMB�MHM:EB�>�<HFI:KMH�<HLMKNSBHGB

Italia Puglia
Costruzioni 

Puglia
Taranto

Costruzioni 
Taranto

639 42 9 4 2
583 34 5 6 0
568 32 7 4 1

Le cause prevalenti di infortuni mortali nel comparto Co-
struzioni sono rappresentate dalle seguenti dinamiche:
&�\Z]nmZ�]Zee�Zemh4
&�\Z]nmZ�]Zee�Zemh�]b�`kZob4
&�fZk\bZ&kb[ZemZf^gmh�]b�f^ssb�h�o^b\heb4
&�\hgmZmmh�mkZnfZmb\h�\hg�h``^mmb�h�f^ssb�bg�fhobf^gmh4
- contatto elettrico diretto.
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Gli infortuni sul luogo di lavoro
Incidenza,cause, tipologie più ricorrenti

In particolare, il rischio elettrico risulta più alto in edilizia 
rispetto ad altre realtà lavorative, a causa delle specifiche 
condizioni di lavoro rappresentate per lo più dalle parti-
\heZkb� ikh[e^fZmb\a^� e^`Zm^� Zeeh� lobeniih� ]^e� eZohkh�
Zee�Zi^kmh�!ik^l^gsZ�]b�Z\jnZ%�bgm^fi^kb^"�^]�ZeeZ�ik^l^g-
za di grandi strutture metalliche (gru, ponteggi, ecc).

Ovviamente non basta diffondere i dati numerici sulle 
morti sul lavoro. 
Un incidente mortale deve essere analizzato in modo ap-
profondito nella sua tragica dinamica, per comprendere 
fino in fondo come impedire che si ripeta. 

Per questo motivo descriviamo alcuni casi di infortunio 
mortale accaduti in edilizia recentemente.
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SCHEDA INCIDENTE MORTALE
CORRELATO A RISCHIO ELETTRICO

Infortunio avvenuto durante i lavori di posa in 
opera degli infissi in un fabbricato e in particolare 
durante la posa in opera di vetri per la realizza-
zione del lucernario posto sul tetto del primo 
piano.  

Per effettuare il sollevamento in quota dei vetri affinché il 
braccio della gru potesse arrivare sul terrazzo del primo 
piano Iʼautocarro si è posizionato nella stradina adiacente 
al fabbricato nella quale passano, adagiati su appositi 
tralicci, i cavi elettrici, di proprietà ENEL SpA, di media 
tensione (20.000 V). ln coda all'autocarro si era posizio-
nato il furgone sul quale era posato il vetro della misura di 
circa mt 6 x 1.13 e dal peso di circa 8 quintali.

Il primo lavoratore, sistematosi vicino all'autocarro, con 
I'ausilio di un radiocomando, dopo aver agganciato il 
vetro dal furgone, ha iniziato le manovre di sollevamento. 
Sul terrazzo del primo piano si era posizionato il secondo 
lavoratore, mentre un terzo lavoratore era sul terrazzo del 
piano sottostante. Un quarto lavoratore era all'interno 
dell'area di cantiere, sul terrazzo della cantinola e con una 
corda (cinghia tapparella) agganciata ad una ventosa, po-
sizionata all'angolo basso destro del vetro, controllava i 
movimenti dello stesso.

Sul furgone , fermo dietro Iʼautocarro , vi erano il quinto e 
il sesto lavoratore. Il quinto lavoratore resosi conto delle 
difficoltà, date dal forte vento, che il secondo, il terzo e il 
quarto lavoratore avevano nel guidare il vetro, di sua 
iniziativa saliva sul terrazzo del primo piano, per dare una 
mano al secondo lavoratore nell'afferrare il vetro e guidar-
lo fino all'alloggio del lucernaio. 

A
SCHEDA
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ln questa fase i due lavoratori posizionati sul terrazzo del 
primo piano e il lavoratore posizionato sul terrazzo sotto-
stante venivano investiti da una scarica elettrica che procu-
rava il decesso di uno e il ricovero dellʼaltro dei due del 
terrazzo del primo piano , mentre il lavoratore del terraz-
zo sottostante soccorso sul posto dai sanitari del 118, 
riportava lievi ustioni mano dx e sx da folgorazione, non 
rendendosi necessario il ricovero in ospedale.

Le cause dellʼinfortunio�lhgh�lhlmZgsbZef^gm^�]Z�Zmmkb[nbk^�
Zee ^l^\nsbhg^�]b�eZohkb�^__^mmnZmb�bg�ob\bgZgsZ�]b�ebg^^�^e^m-
triche con parti attive non protette, senza che siano state 
adottate disposizioni organizzative e procedurali tali da 
proteggere i lavoratori.

Le Disposizioni organizzative e procedurali indicate 
dall'art.117 del D.Lgs.81/08 indicano almeno una delle 
seguenti precauzioni da rispettare:

a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per 
mnmmZ� eZ� ]nkZmZ� ]^b� eZohkb� !\hg� li^\b_b\Z� kb\ab^lm^� Zee >gm^�
_hkgbmhk^�]b�^g^k`bZ�^e^mmkb\Z�>G>E"4

b)�ihlbsbhgZk^�hlmZ\heb� kb`b]b�\a^� bfi^]bl\Zgh� e Zoob\bgZ-
f^gmh�Zee^�iZkmb�Zmmbo^4

c) tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, 
apparecchi di sollevamento,ponteggi ed ogni altra attrez-
zatura a distanza di sicurezza. 
E^�]blmZgs^�fbgbf^�]Z�kbli^mmZk^�lhgh�bg]b\Zm^�g^ee�Zee^`Z-
mh�Ze�ingmh�BQ�]^e�='E`l'1*()1

A
SCHEDA
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SCHEDA INCIDENTE MORTALE
CORRELATO A RISCHIO ELETTRICO

Sul luogo dell'infortunio, nello spazio antistante l'area di 
cantiere, vi era un'autobetonpompa con motrice e betonie-
ra CIFA con annesso braccio di distribuzione costituito da 
quattro sezioni in acciaio con funzione di supporto alla 
parte terminale flessibile realizzata in gomma , che duran-
te le attività lavorative era manovrato con un radiocoman-
do a distanza. 

Detto mezzo era presente in cantiere per la fornitura di 
circa 5 mc di calcestruzzo. Il veicolo, seppur ancora in fun-
zione per impedire il processo di solidificazione del calce-
struzzo al suo interno, si presentava con il braccio già 
ripiegato in posizione di riposo  ed era stato spostato 
rispetto alla posizione tenuta durante le lavorazioni in 
atto.

In prossimità della costruzione, a circa mt 13.70 dal punto 
in cui si stava effettuando la gettata nel raggio d'azione 
dellʼautobetonpompa, erano presenti cavi di media tensio-
ne da 20.000 V ad un'altezza di circa mt 9.70 dal piano 
campagna.

Nel corso di  lavori edili per la ristrutturazione di una civile 
abitazione, in particolare si stavano svolgendo le attività 
di posa in opera di calcestruzzo per la realizzazione della 
trave perimetrale del fabbricato, l'autista dell'autobeton-
pompa manovrava il braccio meccanico mediante l'ausilio 
di radiocomando mentre la vittima, si stava occupando 
della distribuzione del materiale tenendo tra le mani la ma-
niglia di acciaio del tubo di gomma per meglio direzionare 
il getto del calcestruzzo. Improvvisamente la vittima veniva 
investito da scarica elettrica. L'ambiente è da considerare 
come modulatore peggiorativo in quanto l'area di costru-
zione non era piana e questa circostanza aveva condotto 
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l'autista alla decisione di posizionare il mezzo in adiacen-
za al cancello di ingresso alla proprietà e di distendere i 
vari segmenti del braccio meccanico del mezzo superior-
mente rispetto ai cavi di alta tensione del voltaggio di 
20.000 Volts localizzati nelle immediate vicinanze della 
costruzione. 

E ^o^gmh�e^lboh�¯�]Z�bfinmZk^�ZeeZ�bghll^koZgsZ�^]�bgZ]^-
guatezza delle necessarie misure di prevenzione previste 
dalle vigenti norme in materia di sicurezza, da adottare 
i^k� be� \hkk^mmh� lohe`bf^gmh� ]^ee Zmmbobm¨%� Z� lZeoZ`nZk]bZ�
della salute dei lavoratori. Non è stata rispettata La nor-
mativa tecnica !<>B�**&+0�^�<>B�>G�.)**)&*" che prevede 
e bg]bob]nZsbhg^�]b�mk^�shg^�Zmmhkgh�Z]�ngZ�iZkm^�gn]Z�bg�
tensione (da trattare ciascuna con modalità diverse).
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SCHEDA INCIDENTE MORTALE 
CORRELATO A LAVORO IN QUOTA

Infortunio avvenuto durante la manutenzione 
straordinaria delle facciate di un condominio a 
bordo di una piattaforma aerea di sollevamento 
ad una altezza di circa 12 metri. 

A seguito della rottura improvvisa del  giunto del braccio 
di sollevamento del cestello, sul quale si trovavano i due 
operai,  il cestello stesso precipitava sul suolo spaccandosi 
e scaraventando violentemente al suolo i lavoratori. Non 
risulta che i lavoratori indossassero casco e cinture di sicu-
rezza. 

Sono in corso verifiche per stabilire le eventuali manuten-
zioni tecniche effettuate nel corso degli anni sul mezzo og-
getto dellʼinfortunio.

E^�\Znl^�]^ee�bg_hkmngbh�lhgh�lhlmZgsbZef^gm^�]Z�Zmmkb[nbk^�
Zee ^l^\nsbhg^� ]b� eZohkb� ^__^mmnZmb� l^gsZ� \a^� lbZgh� lmZm^�
adottate misure di protezione collettiva o individuale e 
bghemk^�ZeeZ�khmmnkZ�]^e�[kZ\\bh�]b�lhee^oZf^gmh�]^eeZ�`kn'

Lb� ihllhgh� kbe^oZk^%� Ze� fhf^gmh%� i^kmZgmh� e^� � obheZsbhgb�
previste dalla norma sui lavori in quota per la quale è pre-
visto, da un lato,  che i lavoratori utilizzino  efficaci sistemi 
]b� ikhm^sbhg^� b]hg^b� i^k� e�nlh� li^\b_b\h� ^� \hg_hkfb� Zee^�
ghkf^� m^\gb\a^� ^%� ]Zee�Zemkh%� \a^� be� =Zmhk^� ]b� eZohkh� ^� b�
dirigenti forniscano ai lavoratori i necessari e idonei 
dispositivi di protezione individuale.

IZ`'�+)
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Si riportano di seguito i dati infortunistici correlandoli alle 
concrete situazioni critiche che caratterizzano i lavoratori 
edili.
EZ� mZ[^eeZ� lhmmhlmZgm^� kbihkmZ� e�Zg]Zf^gmh� ]^e� gnf^kh�
assoluto di infortuni sul lavoro avvenuti nel territorio na-
sbhgZe^�g^e�mkb^ggbh�+)*.&+)*0'�:�ebo^eeh�gZsbhgZe^%�e�Zg]Z-
mento in termini di eventi definiti mostra una lieve diminu-
zione. 

G^eeZ�lm^llZ�MZ[^eeZ�lhgh�kbihkmZmb�b�]Zmb�k^eZmbob�Zee�Zg]Z-
mento degli infortuni definiti nel comparto Costruzioni nel 
mkb^ggbh�]b�kb_^kbf^gmh�!+)*.&+)*0"�bg�In`ebZ�^�g^eeZ�ikhobg-
\bZ� ]b� MZkZgmh'� E�Zg]Zf^gmh� fhlmkZ� Zg\a^� g^e� +)*0� ngZ�
lieve tendenza alla diminuzione degli infortuni per le 
costruzioni in Puglia ed a Taranto.

La tendenza generale, pur evidenziando un andamento de-
crescente di infortuni, non può considerarsi soddisfacente 
in quanto è condizionata dalla riduzione delle ore lavora-
te.

Tav. 10
CONFRONTO TRA INFORTUNI DEFINITI TOTALI
>�<HFI:KMH�<HLMKNSBHGB

Annualità Italia Puglia
Costruzioni 

Puglia
Taranto

Costruzioni 
Taranto

2015 296.554 14.737 1.469 2.379 257

2016 297.526 14.827 1.501 2.311 250

2017 294.073 13.977 1.443 2.121 238

IZ`'�+*
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Dati INAIL

Le tipologie di infortuni maggiormente ricorrenti relativi al 
settore Costruzioni nella provincia di Taranto, nellʼanno 
2017, sono rappresentate da traumi, in particolare ferite e 
fratture.

La ferita è una lesione traumatica che può essere ricondu-
\b[be^� bg� \Zgmb^k^� Zee�nlh� ]b� lmknf^gmb� h� fZ\\abgZkb� \hg�
lni^k_b\b�mZ`eb^gmb�h�Ziingmbm^'�EZ�_kZmmnkZ�¯�kb\hg]n\b[be^�Z�
un evento traumatico occorso in caso di comportamenti 
scorretti assunti in occasione di lavori in altezza che posso-
gh�ihkmZk^�Z�\Z]nmZ�]Zee�Zemh�h�Ze�\hgmZmmh(l\abZ\\bZf^g-
to di parti del corpo con strumenti di lavoro e macchine 
presenti in cantiere.

Tav. 11
MBIHEH@B>�=B�E>LBHGB�KB<HKK>GMB�&�:GGH�+)*0
L>MMHK>�<HLMKNSBHGB�&�M:K:GMH

LESIONI NUMERO

FERITE 124

LUSSAZIONE, DISTORSIONE, 
DISTRAZIONE

47

FRATTURA 60

PERDITA ANATOMICA 2

LESIONI CHIMICHE E TERMICHE 7

LESIONI INTERNE 4

ANCORA DA DETERMINARE 14

TOTALE 258

n.b. 
Il numero delle t ipologie di 
lesioni è più alto del numero 
di infortuni complessivi in 
quanto ad un infortunio possono
corrispondere varie lesioni di 
natura diversa.

IZ`'�++
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Tav. 12
L>=>�E>LBHGB�:GGH�+)*0�
L>MMHK>�<HLMKNSBHGB�M:K:GMH

Sede lesione Ferita
Lussazione
distorsione
distrazione

Frattura
Perdita 

anatomica

Ustioni 
chimiche 
termiche

Lesioni 
interne

Da 
determinare

TOTALE

Cranio 9 0 3 0 0 0 24
Faccia 5 0 1 0 2 0 0 9
Occhi 14 0 0 0 3 6 0 12
Collo 1 2 0 0 0 0 0 1

Organi Interni 1 0 0 0 0 0 0 3
Parete 

Toracica

4 0 4 0 0 0 0 5

Colonna 
Vertebrale

8 1 6 0 0 0 0 22

Braccio, 
Avambraccio

2 0 0 0 1 0 0 2

Gomito 4 0 4 0 1 0 0 2
Polso 4 1 8 0 0 0 0 8
Mano 6 3 6 2 0 0 0 35

Altre Dita 30 2 9 0 0 1 0 1
Cingolo 
Pelvico

0 0 2 0 0 1 0 3

Cingolo 
Toracico

5 2 0 0 0 0 0 6

Coscia 1 2 2 0 0 1 0 3
Ginocchio 20 11 1 0 0 0 0 16
Caviglia 4 20 6 0 0 1 0 29

Piede 4 3 8 0 0 0 0 13
Ancora da 

determinare

2 0 0 0 0 0 14 1

Totale 124 47 60 2 7 4 14 258
Dati INAIL

B�]Zmb�bg�mZ[^eeZ�fhlmkZgh�e^�l^]b�]^ee^�e^lbhgb�ik^
valentemente interessate in occasione di infortuni 
nel settore Costruzioni nella provincia di Taranto 
g^e�+)*0%�kZiik^l^gmZm^�]Z�mano, caviglia, cranio 
^�\hehggZ�o^km^[kZe^'

Le sedi maggiormente interessate dimostrano che 
gli infortuni tipici del settore Costruzioni possono 
essere in genere dovuti a:

Dati INAILDati INAIL
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- urti, inciampi contro ostacoli fissi che possono causare 
e^lbhgb�ZeeZ�\Zob`ebZ%�Ze�ib^]^�h�Ze�\Zih4�

- contatto non idoneo con alcune macchine presenti in can-
tiere che può causare traumi in particolare ad arti superio-
kb�^�fZgb4�

- movimentazione manuale di carichi in modo non adegua-
mh�\a^�in¸�\ZnlZk^�mkZnfb�e^lbob�ZeeZ�\hehggZ�o^km^[kZe^'

Le molteplici lesioni indicate rimarcano lʼobbligo, in tutti i 
contesti lavorativi, di utilizzare correttamente i dispositivi 
di protezione.

I dispositivi di protezione individuale devono essere forniti 
dal datore di lavoro per proteggere i lavoratori dai rischi 
k^lb]nb%�\bh¯�]Z� mnmmb�jn^b� kbl\ab�\a^�ghg�¯�lmZmh�ihllb[be^�
eliminare in altro modo (scelta delle modalità di lavoro, 
]^ee^� Zmmk^ssZmnk^� ^� ]^ee^� fZ\\abg^"'� =�ZemkZ� iZkm^%� h`gb�
lavoratore deve avere cura dei dispositivi di protezione 
che gli sono stati forniti, controllarne lo stato di conserva-
zione e richiedere la sostituzione delle parti deteriorate.

In edilizia, i lavoratori possono essere esposti al pericolo 
]b�kb\^o^k^�\heib�Ze�\Zih�i^k�\Z]nmZ�]b�fZm^kbZeb�]Zee�Zemh�
o per contatto ed urto con parti pericolose, devono perciò 
essere provvisti di dispositivi di protezione appropriati per 
la protezione della testa, quali emetti e caschi. Per i lavori 
Zee�Zi^kmh�g^b�\Zgmb^kb�^]beb�b�]blihlbmbob�]b�ikhm^sbhg^�]^eeZ�
m^lmZ� ]^ohgh� ^ll^k^� Z]Zmmb� Zg\a^� Zee�Zsbhg^� ikheng`ZmZ�
dei raggi solari.  

La protezione del corpo correlata al rischio di caduta 
]Zee�Zemh�¯�kZiik^l^gmZmZ�]Ze�\hkk^mmh�nmbebssh�]b�]blihlbmbob�
come sistemi di arresto caduta, dispositivi di discesa. 
E�bf[kZ\ZmnkZ� ¯� ng� lniihkmh� i^k� be� \hkih� \a^� Zkk^lmZ� eZ�
\Z]nmZ4�^llZ�¯�\hkk^mmZf^gm^�Z]ZmmZmZ�Ze�\hkih�jnZg]h�e^�
cinghie non si spostano e non si allentano da sole.
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La protezione degli arti superiori e inferiori, sedi maggior-
mente interessate dalle lesioni tipiche degli infortuni nel 
settore costruzioni, devono essere garantite da:

- calzature resistenti, in particolare per attività con rischi 
di schiacciamento dei piedi in caso di movimentazione di 
carichi pesanti, ed antisdrucciolo al fine di evitare scivola-
menti in caso di lavori in quota (su impalcature, tetti, ecc).
- guanti che proteggano gli arti superiori da rischi specifici 
(meccanico, elettrico, chimici, calore e fuoco, ecc.).

:e�_bg^�]b�^obmZk^�e^lbhgb�ZeeZ�\hehggZ�o^km^[kZe^�]^kboZgmb�
]Z�bg_hkmngb�bg�l^]^�]b�\Zgmb^k^%�hemk^�Z]�Z]hmmZk^�e�nmbebssh�
di dispositivi di protezione atti alla salvaguardia del 
corpo contro gli infortuni, è importante individuare alcune 
semplici regole quali:

&�ikbfZ�]^ee�bgbsbh�]^ee^�hi^kZsbhgb�]b�fhobf^gmZsbhg^�]^b�
\Zkb\ab%� o^kb_b\Zk^� e^� \hg]bsbhgb� ]^ee�Zf[b^gm^� ]b� eZohkh�
!iZobf^gmh%� ingmb� ]b� Ziih``bh%� Zll^gsZ� ]b� bg`hf[kb� ^(h�
lhlmZgs^�\a^�ihmk^[[^kh�\ZnlZk^�l\boheZf^gmh�lne�i^k\hk-
lh"4

- il lavoratore deve conoscere le caratteristiche del carico 
(peso, dimensioni, ecc.) e le corrette modalità di solleva-
mento dello stesso (la movimentazione va effettuata con la 
schiena eretta e nella posizione “accovacciata” evitando 
]b�\hfib^k^�fhobf^gmb�[knl\ab�^�kb]n\^g]h�Ze�fZllbfh�eZ�
]blmZgsZ�mkZ�be�\hkih�]^ee�hi^kZmhk^�^�be�i^lh�]Z�fhobf^g-
tare).
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Tav. 13
<HG?KHGMH�MK:�F:E:MMB>�IKH?>LLBHG:EB
=>?BGBM>�MHM:EB�>�<HFI:KMH�<HLMKNSBHGB

Le malattie professionali
Incidenza, cause, tipologie più ricorrenti

La tabella seguente riporta lʼandamento delle malattie pro-
fessionali relative al triennio 2015-2017 sul territorio nazio-
nale, in Puglia e nella provincia di Taranto, con particolare 
riferimento al dato nel comparto Costruzioni, in termini di 
malattie definite: quelle cioè per le quali si è evidenziata 
una correlazione con lʼattività lavorativa. 
Esse rappresentano la quota collegabile a fattori di rischio 
effettivamente presenti negli ambienti di lavoro. 

Le malattie definite in Italia mostrano un diminuzione nel 
triennio  di riferimento. Questa tendenza, evidente anche 
a livello regionale e nella provincia di Taranto, può rap-
ik^l^gmZk^� e�^__^mmh� ]^ee^� fhem^ieb\b� \ZfiZ`g^� ]b� l^glb[b-
lizzazione tese ad accrescere la consapevolezza dei rischi 
lavorativi.

=Ze�+)*.�Ze�+)*0%�g^e�l^mmhk^�<hlmknsbhgb�lb�Zllblm^�Z�ebo^eeh�
regionale ad una graduale riduzione (dato Costruzioni 
In`ebZ�&.�"%�^�Z�ebo^eeh�eh\Ze^�Z]�ng�ikh`k^llboh�^]�^ob]^g-
m^�\hgm^gbf^gmh�]^e�_^ghf^gh�!&.)�"�'�<b¸�in¸�]bi^g]^k^�
dalle modifiche dei contesti economici che si vanno 
sempre più automatizzando ed ammodernando in termini 
di sicurezza del lavoro e dallo scenario di crisi occupazio-
nale che ha ridotto il numero di lavoratori a rischio. 

La tabella successiva rappresenta le malattie professionali 
più diffuse nel settore edile, a livello nazionale.
 

Annualità Italia Puglia
Costruzioni 

Puglia
Taranto

Costruzioni 
Taranto

2015 18.216 538 98 225 20

2016 17.422 399 77 139 21

2017 16.014 366 93 80 9

Dati INAIL
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MBIHEH@B>�=B�F:E:MMB>�IKH?>LLBHG:EB�&�
:GGH�+)*0�L>MMHK>�<HLMKNSBHGB�BM:EB:�

Le malattie professionali
Incidenza, cause, tipologie più ricorrenti

:�ebo^eeh�gZsbhgZe^%�g^e�+)*0%�bg�kb_^kbf^gmh�Ze�l^mmhk^�<h-
struzioni, le tipologie di malattie prevalentemente oggetto 
di definizione sono rappresentate dalle malattie del siste-
fZ� hlm^hZkmb\heZk^� !0/�"� ^� ]Zee^� fZeZmmb^� ]^ee�hk^\\abh�
\a^�kZiik^l^gmZgh�i^k¸�ih\h�ib½�]^e�*)��]^e�mhmZe^'�

Be� ]Zmh� lnee^� fZeZmmb^� ]^ee�hk^\\abh� in¸� kZiik^l^gmZk^�
e�^__^mmh� ihlbmboh� bg� m^kfbgb� ]b� ^__b\Z\bZ� ]b� ikh`kZffb� ]b�
informazione e formazione relativi al rischio rumore negli 
Zf[b^gmb�]b�eZohkh%�\a^�fhlmkZ�\hf^�kblnemZmh�eZ�l^glb[bebs-
zazione dei lavoratori nel settore Costruzioni rispetto al 
corretto ed adeguato utilizzo di dispositivi di protezione 
bg]bob]nZeb�i^k�e�ZiiZkZmh�n]bmboh'�

Settore ICD-10 2017

Alcune malattie infettive e parassitarie (A00-B99) 0

Tumori (C00-D48) 50

Disturbi psichici e comportamentali (F00-F99) 0

Malattie del sistema nervoso (G00-G99) 364

Malattie dell'occhio e degli annessi oculari (H00-H59) 0

Malattie dell'orecchio e dell'apofisi mastoide (H60-H95) 369

Malattie del sistema circolatorio (I00-I99) 6

Malattie del sistema respiratorio (J00-J99) 27

Malattie dell'apparato digerente (K00-K93) 0

Malattie della cute e del tessuto sottocutaneo (L00-L99) 24

Malattie del sistema osteomuscolare e del tessuto connettivo 
(M00-M99)

2.715

Traumatismi, avvelenamenti ed alcune altre conseguenze di 
cause esterne (S00-T98)

0

Non Determinato 1

Totale 3.556

Dati INAIL

IZ`'�+1
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Dati INAIL

Le malattie professionali
Incidenza, cause, tipologie più ricorrenti

Diversamente, il dato sulle malattie del sistema osteoartico-
lare, riconducibile a comportamenti scorretti attuati in 
occasione di movimentazione manuale di carichi e in casi 
di assunzione di posture incongrue, mostra la necessità di 
implementare in termini di efficacia informazione e forma-
zione relative alla corretta movimentazione manuale dei 
carichi.

Tav. 15
<E:LL>�>�I>K<>GMN:E>�F>GHF:SBHG>
L>MMHK>�<HLMKNSBHGB�BM:EB:

Grado di menomazione %
ICD-10 (Settore)

In assenza di 
menomazioni

Grado di menomazione %
Totale

Esito 
mortale 

In complesso
1 – 5 6 – 15 16 – 25 26 – 50 51 – 85

86 – 
100

Alcune malattie infettive e 
parassitarie (A00-B99)

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Tumori (C00-D48) 0 3 8 0 1 16 2 30 20 50

Malattie del sistema nervoso 
(G00-G99)

3 299 62 0 0 0 0 361 0 364

Malattie dell'orecchio e 
dell'apofisi mastoide (H60-H95)

18 207 124 18 2 0 0 351 0 369

Malattie del sistema circolatorio 
(I00-I99)

0 6 0 0 0 0 0 6 0 6

Malattie del sistema respiratorio 
(J00-J99)

0 20 6 0 0 1 0 27 0 27

Malattie della cute e del tessuto 
sottocutaneo (L00-L99)

1 14 9 0 0 0 0 23 0 24

Malattie del sistema 
osteomuscolare e del tessuto 
connettivo (M00-M99)

19 1.252 1.394 49 1 0 0 2.696 0 2.715

Non Determinato 0 0 1 0 0 0 0 1 0 1

Totale 41 1.801 1.604 67 4 17 2 3.495 20 3.556



IZ`'�,)

Le malattie professionali
Incidenza, cause, tipologie più ricorrenti

=Ze�kZiihkmh�LI>L:E�Zggh�+)*0�^f^k`hgh�ghmbsb^�bgm^-
k^llZgmb�lnee�hkb`bg^�]^ee^�]^gng\^�]b�fZeZmmbZ�ikh_^llbh-
nale.

Tav. 16
?HGM>�=>EE>�L>@G:E:SBHGB�O:EHKB�BG�I>K<>GMN:E>

SEGNALAZIONI 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

INAIL 34% 41% 45% 44% 66% 71% 60%

MEDICO 
SPECIALISTA

5% 6% 3% 5% 1% 3% 3%

MEDICO 
COMPETENTE

12% 7% 7% 5% 3% 2% 1%

PATRONATO 48% 46% 45% 45% 30% 24% 30%

ALTRO 1% 0% 0% 0% 0% 0% 6%

Dati SPESAL TARANTO

20
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Le malattie professionali
Incidenza, cause, tipologie più ricorrenti

Lb�in¸�hll^koZk^�\hf^�e^�l^`gZeZsbhgb�]^ee^�fZeZmmb^�ikh-
_^llbhgZeb�g^e�\hklh�]^`eb�Zggb�Z[[bZgh�ln[bmh�]^ee^�oZkbZ-
zioni. 

Nei primi anni prevalgono quelle dei patronati mentre 
negli ultimi anni prevalgono quelle segnalate da Inail.  

Le altre fonti di segnalazione (altre categorie interessate, 
medici competenti, medici specialisti) sono rappresentate 
in minima parte. 

Questo indica che è necessaria una ulteriore e specifica 
attività di sensibilizzazione alla denuncia/segnalazione 
delle patologie da lavoro.
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Gli esiti delle verifiche dello Spesal- Asl

E�Zsbhg^� ]b� ob`beZgsZ� ¯� _hg]Zf^gmZe^� i^k� ]Zk^� lhlmZgsZ�
alla prevenzione in quanto attraverso lo strumento della 
ik^l\kbsbhg^�lb�^ebfbgZ�be�kbl\abh�]^ee�Z\\Z]bf^gmh�bg_hkmngb-
stico. 

EZ�ob`beZgsZ�ikh`kZffZmZ�]^eeZ�:LE�]b�MZkZgmh�bg�ebg^Z�]b�
massima, secondo criteri di trasparenza, è effettuata con 
le seguenti modalità: 
                                               
A)� lneeZ�[Zl^�]^eeZ�[Zg\Z�]Zmb�]^ee^�Ghmb_b\a^�Ik^ebfbgZ-
kb�]^b�\Zgmb^kb�ZmmboZmb�lne�m^kkbmhkbh�^(h�[Zg\a^�]Zmb�BG:BE'�
In tal senso sarà data priorità ai cantieri a maggior rischio 
infortunistico prendendo in considerazione:
 
> tipologia di lavorazione svolta che comporta rischi 
`kZob4
 
> ]bf^glbhg^�^�\hfie^llbm¨�]^e�\Zgmb^k^4�

> mbiheh`bZ� ]^e� \Zgmb^k^� !eZohkb� li^\bZeb%� eZohkb� in[[eb\b%�
rimozione amianto, …)

B)  a vista sfruttando il monitoraggio nel territorio che 
si presentino con grave ed imminente pericolo di infortu-
gbh�!Ze�]b�lhmmh�]^e�Fbgbfh�>mb\h�]b�Lb\nk^ssZ"3��
 
> con evidente rischio elettrico (presenza di linee elettri-
che aeree)  

> \hg�^ob]^gm^�kbl\abh�\Z]nmZ�]b�fZm^kbZe^�]Zee�Zemh�!\hg]b-
sbhgb�ghg�lZgZ[beb�bff^]bZmZf^gm^"

> dove si effettuano demolizioni (lavori con demolizioni 
pericolose prive di misure di   prevenzione, condizioni non 
lZgZ[beb�bff^]bZmZf^gm^"��

> ]ho^�¯�ik^l^gm^�be�kbl\abh�]b�kb[ZemZf^gmh�h�bgo^lmbf^gmh�
da macchine operatrici 



Pag. 34

Gli esiti delle verifiche dello Spesal- Asl

Di seguito sono riportati alcuni esempi di situazioni pale-
semente al di sotto del minimo etico di sicurezza: 

> Lavori in quota sopra i tre metri in totale assenza di 
opere provvisionali o con estese carenze di protezioni, 
ghg� lZgZ[beb� g^ee�bff^]bZm^ssZ� \hg� bgm^ko^gmb� _Z\bef^gm^�
ikZmb\Z[beb4

> Lavori di scavo superiore al metro e mezzo, in trincea, o 
a fronte aperto ma con postazioni di lavoro a piè dello 
scavo, senza alcun tipo di protezione (mancanza di studio 
geologico che indichi la tenuta dello scavo), assenze di 
puntellature, armature o simili e con estensione tale da 
non permettere una facile ed immediata messa in sicurez-
sZ4

> Lavori in quota su superfici “non portanti” (ad. As. Eter-
nit) senza alcun tipo di protezione collettiva od individua-
e^�^�ghg�_Z\bef^gm^�^]�bff^]bZmZf^gm^�lZgZ[beb4

Nelle situazioni di cantiere “sotto il minimo etico di sicurez-
za”, è richiesta lʼapplicazione degli strumenti repressivi in 
grado di produrre lʼinterruzione immediata dei lavori a 
rischio, quali ad esempio il sequestro preventivo a norma 
dellʼart 321 del CPP oppure la prescrizione di cessazione 
immediata dellʼattività a rischio a norma dellʼart 20 
comma 3 del D. Lgs 758/94. 

G^ee�:LE�]b�MZkZgmh%�g^e�mkb^ggbh�+)*/&+)*1�!ikbfb�l^b�f^lb"�
hemk^�be�-)��]^b�\Zgmb^kb�bli^sbhgZmb�]Zee^�:LE�lhgh�kblnemZmb�
bkk^`heZkb'�ObheZsbhgb%�l^jn^lmkb�^�lZgsbhgb�k^eZmbo^�Z� bkk^-
golarità in edilizia sono in aumento.  



Gli esiti delle verifiche dello Spesal- Asl

Tav. 17
L:GSBHGB�I>K�BKK>@HE:KBM:��G>B�<:GMB>KB�>=BEB
G>EE:�IKHOBG<B:�=B�M:K:GMH

SEGNALAZIONI
CANTIERI 

NOTIFICATI
CANTIERI 

ISPEZIONATI
NON A NORMA

NUMERO 
SOPRALUOGHI

TOTALE VERBALI

2016 1.779 227 82 262 35

2017 1.884 253 120 320 240
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Gli esiti delle verifiche dello Spesal- Asl

B�o^k[Zeb�^__^mmnZmb�g^e�i^kbh]h�+)*/&+)*1�lhgh�lmZmb�ik^oZ-
lentemente a carico del Datore di Lavoro e in minor misura 
a carico del coordinatore per la progettazione  e la esecu-
zione dei lavori. 

Lhgh�lmZm^�^__^mmnZm^�ik^oZe^gm^f^gm^�ik^l\kbsbhgb�Zb�l^glb�
]^e� ='� E`l'0.1(2-� \hg� h� l^gsZ� ]blihlbsbhgb� ^� kbl\hgmkZm^�
violazioni sia penali che amministrative. 

Tra le sanzioni penali a carico del Datore di Lavoro il mag-
`bhk� gnf^kh� kb`nZk]Z� eZ� obheZsbhg^� ]^ee�Zkm'� 1) (valuta-
sbhg^�kbl\abh�^e^mmkb\h"%�]^ee�Zkm'�*)1�!obZ[bebm¨�]^b�\Zgmb^-
kb"%� ]^ee�Zkm'� **+� !b]hg^bm¨� ]^b� ihgm^``b"%� ]^ee�art.163 
!l^`gZe^mb\Z�]b�lb\nk^ssZ"�]^e�='E`l�1*()1'�

Tra le sanzioni penali a carico del coordinatore per la pro-
gettazione  e la esecuzione dei lavori il maggior numero 
riguarda la violazione Art. 91 (redazione del piano di 
lb\nk^ssZ� ^� ]b� \hhk]bgZf^gmh� I'L'<'"� ^� Zkm'� 2+ (verifica 
b]hg^bm¨�ibZgh�]b�lb\nk^ssZ�^�\hhk]bgZf^gmh�I'L'<'�^�]^e�
ibZgh�hi^kZmboh�i^k�eZ�lb\nk^ssZ�I'H'L'"��]^e�='E`l�1*()1'

Pag. 36



Tav. 18
>LBMB�O>KB?B<A>�+)*/�&�+)*0�&�+)*1

Gli esiti delle verifiche dello Ispettorato
Nazionale del Lavoro- sede di Taranto

Di seguito vengono descritti  i dati assoluti e percentuali 
delle violazioni alla disciplina del D. Lgs. n. 81/2008, 
riscontrate nei cantieri edili dal personale ispettivo dell'I-
spettorato Territoriale del Lavoro di Taranto e dai Carabi-
nieri del Nucleo Ispettorato Lavoro di Taranto.

Tipologia 2016 % 2017 % 2018 %
Opere provvisionali 47 17% 46 16% 21 5%
Impianti elettrici 35 13% 31 10% 53 13%
Ambienti di lavoro 14 5% 26 9% 6 1%
Macchine 15 5% 6 2% 7 2%
D.P.I. 19 7% 6 2% 6 1%
Sorveglianza sanitaria 80 29% 53 18% 110 26%
Formazione e informazione 13 5% 62 21% 87 21%
Documenti di sicurezza (P.O.S., PiMUS, 
PSC, ecc.) 29 11% 35 12% 67 16%

Coordinamento 11 4% 22 7% 8 2%
Altre (demolizioni, scavi, id. tecn. prof. 
Imprese; emergenze) 10 4% 10 3% 4 1%

M.M.C. 0 0% 0 0% 49 12%

Totale 273 297 418

IZ`'�,0

Dati ISPETTORATO DEL LAVORO  TARANTO



Gli esiti delle verifiche dello Ispettorato 
Nazionale del Lavoro- sede di Taranto

Queste in sintesi le tipologie di illeciti ricondotte in ciascu-
gZ�\Zm^`hkbZ�kbihkmZmZ�g^ee^�mZ[^ee^3

> Opere provvisionali: tali violazioni attengono alle moda-
ebm¨� ]b� fhgmZ``bh� ^� ]�Zg\hkZ``bh� ]^b� ihgm^``b� f^mZeeb\b%�
]b� ghg� \hkk^mmZ� k^ZebssZsbhg^� ]^b� ihgmb� ln� \ZoZee^mmb4�
e�Zll^gsZ�]b�ikhm^sbhg^�lneeZ�l\Ze^�_bll^�bg�fnkZmnkZ%�^\\'4

> Impianti elettrici: in tale dicitura rientrano violazioni per 
fZg\ZmZ�k^ZebssZsbhg^�Z�k^`heZ�]�Zkm^�]^`eb�bfibZgmb�^e^m-
mkb\b�]b�]blmkb[nsbhg^�^�]b�m^kkZ4

> Ambienti di lavoro: rientrano le violazioni relative 
Zee�bgZ]^`nZmZ�obZ[bebm¨�Zee�bgm^kgh�]^b�\Zgmb^kb%�lhikZmmnmmh�
in quelli di grandi dimensioni ove circolano contemporane-
amente mezzi anche pesanti e macchine operatrici insieme 
ai lavoratori, oppure la movimentazione di carichi sospesi 
\hg�e�bfib^`h�]b�`kn�Z�mhkk^�lhikZ�b�eZohkZmhkb�\a^�hi^kZ-
no al piano campagna, oppure ancora la presenza di 
estese aperture sul piano campagna non opportunamente 
]^ebfbmZm^4

> Macchine: ad esempio le violazioni relative alla manca-
ta manutenzione delle macchine e apparecchiature di 
lavoro collegate. Non sono state riscontrate violazioni in 
materia di mancato rispetto della c.d. “Direttiva macchi-
g^��^�\hgl^`n^gm^�fZk\ZmnkZ�
<>�4

> Dispositivi di protezione individuale:�fZg\ZmZ�]blihgb[b-
ebm¨�]b�mZeb�]blihlbmbob�^(h�fZg\Zmh�nmbebssh4

> Sorveglianza sanitaria: tale irregolarità, riguardanti 
lhikZmmnmmh� eZ� fZg\ZmZ� lhko^`ebZgsZ� lZgbmZkbZ� ihmk^[[^�
avere rappresentazione maggiore se la si considera colle-
gata alla presenza di lavoratori trovati non regolarmente 
Zllngmb%�\']'�bg�
g^kh�4

IZ`'�,1
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Gli esiti delle verifiche dello Ispettorato
Nazionale del Lavoro- sede di Taranto

> Formazione e informazione: quanto sopra richiamato 
per la sorveglianza sanitaria vale per le violazioni in
fZm^kbZ�]b�_hkfZsbhg^�^�bg_hkfZsbhg^�]^b�eZohkZmhkb4

> Documentazione di sicurezza: sono violazioni attinenti i 
]h\nf^gmb� bg� fZm^kbZ� ]b� lb\nk^ssZ� lne� eZohkh3� I'H'L'%�
Ib'F'N'L'%� I'L'<'%� ^\\'"%� Zg\a^� jn^lm^� bg� Znf^gmh4� lb� ^ob-
]^gsbZ�\a^%�bg�mZe^�gnf^kh�kb\Z]^4

� �be�\Zlh�]b�fZg\ZmZ�ik^]blihlbsbhg^�h�]�bg]blihgb[b&�
 lità degli stessi nei cantieri come previsto dalla nor-  
 mativa e questo di fatto limita la verifica ispettiva          
 (ad esempio, il caso del ponteggio innalzato oppure  
� IL<�^�IHL"%
 •differenze fra le situazioni riscontrate nel cantiere 
���������^�jn^ee^�kbihkmZm^�g^b�ik^]^mmb�]h\nf^gmb4

> Coordinamento: in tali violazioni ricadono la mancata 
nomina dei “Coordinatori per la progettazione dei lavori” 
e dei “Coordinatori per le esecuzione dei lavori” da parte 
]^b�\hffbmm^gmb�]^ee^�hi^k^�^�\hg�\b¸�e�Zll^gsZ�]^e�\hhk]b-
namento delle attività di sicurezza sul lavoro nei cantieri 
bg�\nb�hi^kZgh�ib½�bfik^l^4

>  Altre: in tale voce sono state inserite le violazioni 
riguardanti le opere di demolizione (quindi le procedure 
lmZ[bebm^�i^k�eZ�ehkh�^l^\nsbhg^%�Z]�^l^fibh�l[ZkkZf^gmh�
di zone scarico dei materiali, ecc.), gli scavi non protetti, 
la mancata idoneità tecnico professionale delle imprese 
operanti nel cantiere e quanto altro non previsto nelle voci 
sopra riportate.

Come può genericamente rilevarsi i valori riportati nelle 
mZ[^ee^�^ob]^gsbZgh�ng�Znf^gmh�hiink^�ngZ�]bfbgnsbhg^�
delle violazioni riscontrate in valore assoluto, ma percen-
tualmente può accadere che esse non siano variate nei tre 
anni. 



É il caso degli impianti elettrici che presentano un aumen-
mh�bg�oZehk^�Zllhenmh�!g',.�g^ee�Zggh�+)*/�^�g'.,�g^ee�Zggh�
+)*1"� fZ� ngh� l\hlmZf^gmh� i^k\^gmnZe^� bg� kZiihkmh� Ze�
mhmZe^� ]^ee^� obheZsbhgb� \a^� ghg� \Zf[bZ� !*,�� g^ee�Zggh�
+)*/�^�*+��g^ee�Zggh�+)*1�lmZ[be^"'

Considerazione diversa vale per la sorveglianza sanitaria: 
g'�1)�\Zlb�g^ee�Zggh�+)*/%�g'�**)�g^e�+)*1'�Bg�m^kfbgb�i^k-
\^gmnZeb� lne� mhmZe^� ]^ee^� obheZsbhgb� mnmmZobZ� bg� l^glb[be^�
]bfbgnsbhg^�!+2��g^ee�Zggh�+)*/�^�+/��g^ee�Zggh�+)*1"'

Gli esiti delle verifiche dello Ispettorato 
Nazionale del Lavoro- sede di Taranto

IZ`'�-)
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Il lavoro di assistenza nei cantieri del
Formedil Cpt Taranto

Tra i servizi che il Formedil Cpt Taranto offre alle imprese 
del settore edile, assume notevole rilievo lo svolgimento di 
visite nei cantieri edili per fornire assistenza gratuita in ma-
teria di sicurezza sul lavoro. 
Questo servizio è funzionale a garantire misure di sicurez-
za per i lavoratori esposti ai rischi da lavoro ed a evitare 
ihllb[beb�lZgsbhgb�i^k�b�]Zmhkb�]b�eZohkh%�\hffbmm^gmb%�KNI�
h� ZemkZ� _b`nkZ� kbm^gnmZ� k^lihglZ[be^� bg� _ngsbhg^� ]^e� knheh�
rappresentante.
 
Lb�kZff^gmZ�\a^�mZe^�Zmmbobm¨�¯�iZkm^�bgm^`kZgm^�]^e�Ikhmh-
\heeh�i^k�eZ�Lb\nk^ssZ�g^b�enh`ab�]b�eZohkh�bg�ikhobg\bZ�]b�
MZkZgmh%�lhmmhl\kbmmh�be�+1�hmmh[k^�+)**�ik^llh�eZ�Ik^_^mmn-
kZ�]b�MZkZgmh%�be�jnZe^�ik^o^]^%�Zee�Zkm'�,%�\a^�e^�lmZsbhgb�
ZiiZemZgmb� lb� bfi^`gbgh� Z]� bgl^kbk^� g^b� [Zg]b� ]b� `ZkZ� ]b�
hi^k^�in[[eb\a^%�eZ�]blihgb[bebm¨�]Z�iZkm^�]b�bfik^l^�Z`-
`bn]b\ZmZkb^�^]�^o^gmnZeb�bfik^l^�ln[ZiiZemZgmb%�Z�kb\^o^-
re la visita da parte del Formedil Cpt Taranto.
 
G^e� \hklh� ]^eeZ� oblbmZ� b� m^\gb\b� ]^ee�>gm^� lohe`hgh� e^�
seguenti attività:

>  O^kb_b\Zgh�eZ�ik^l^gsZ�bg�\Zgmb^k^�]^b�]h\nf^gmb�h[[eb-
`Zmhkb�]Z�\nlmh]bk^�lne�enh`h�]b�eZohkh4

>  O^kb_b\Zgh�e^�fblnk^�]b�Lb\nk^ssZ�oZenmZm^�^]�Z]hmmZm^%�
rispondenti ai rischi lavorativi effettivamente presenti in 
\Zgmb^k^4

>  Evidenziano eventuali situazioni di pericolo ed insieme 
Zb�k^_^k^gmb�]^ee�bfik^lZ�kb\^k\Zgh�e^�lhensbhgb�ib½�hiihk-
tune.

Al termine viene redatta una relazione, inviata successiva-
f^gm^� Zee�bfik^lZ%� ^]� Ze� m^fbg^� ]^eeZ(^� oblbm^%� g^ee^� ob\b-
gZgs^�]^e�\Zkm^eeh�]b�\Zgmb^k^%�¯�Z__bllh�ng�[heebgh�\hg�eZ�
dicitura “cantiere visitato dal Formedil Cpt Taranto”. Il ser-
vizio è completamente gratuito.
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Il lavoro di assistenza nei cantieri del
Formedil Cpt Taranto

Il Rapporto Formedil 2018 ha elaborato una stima del 
risparmio, in termini di mancate sanzioni, che le imprese 
edili a livello nazionale hanno conseguito attraverso lʼutili-
zzo di questo servizio di assistenza: si tratta di oltre 47 
milioni di euro.

=b�l^`nbmh�lb�kbihkmZgh�b�]Zmb�kb_^kbmb�Zee�Zggh�lheZk^�+)*0%�
durante il quale il Formedil Cpt Taranto ha eseguito 314 
visite su un totale di 164 cantieri.

Ln� ,*-� oblbm^� ^__^mmnZm^� g^e� +)*0� bg� *.,� \Zlb� lhgh� lmZm^�
l^`gZeZm^� ghg� \hg_hkfbm¨� `kZob%� bg� *,)� \Zlb� lb� ¯� `bngmb� Z�
ghg�\hg_hkfbm¨�f^gh�`kZob%�\a^�\hfngjn^�]^m^kfbg^k^[-
[^kh�ihllb[beb�lZgsbhgb%�g^b�kbfZg^gmb�\Zlb�lhgh�lmZm^�lheh�
esplicitate delle osservazioni funzionali ad una migliore 
organizzazione del cantiere, con una  situazione comples-
siva rispettosa delle norme di sicurezza.

Un dato positivo è relativo al fatto che alla seconda visita 
che in genere viene effettuata in ogni cantiere si riscontra 
ngZ�kb]nsbhg^�]b�Zef^gh�be�,)��]^ee^�ghg�\hg_hkfbm¨�`kZob�
e meno gravi.

Tav. 18
OBLBM>�K>:EBSS:M>�G>E�+)*0

CANTIERI

PRIME VISITE 179

SECONDE VISITE 134

TERZE VISITE 1

OLTRE LA TERZA VISITA 0

TOTALE VISITE 314
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Tav. 19
>LBMH�O>KB?B<A>

Jn^lmZ� mZ[^eeZ�lb� kb_^kbl\^�Zb�lbg`heb�Zli^mmb�]^eeZ�o^kb_b\Z�
\a^� ob^g^� lohemZ� lneeZ� [Zl^� ]b� ng� ikhmh\heeh� ]^e� <G<IM�
(Coordinamento Nazionale dei CPT) utilizzato in modo 
omogeneo su tutto il territorio nazionale.

Lb� ^ob]^gsbZgh� e^� lbg`he^� ghg� \hg_hkfbm¨� kbe^oZm^�
g^ee�Zf[bmh�]^eeZ�o^kb_b\Z%�\a^�hoobZf^gm^�oZ�Z]�ZgZebssZ-
re tutti gli elementi rilevanti nella gestione del cantiere e 
g^eeZ�]h\nf^gmZsbhg^�h[[eb`ZmhkbZ'

EZ�mZ[^eeZ�l^`n^gm^�\eZllb_b\Z�eZ�kbiZkmbsbhg^�]b�jn^lmb�bg]b-
catori nelle diverse aree di cantiere.

ESITI

Nessuna OSS e/o NC 5.803

OSS 1.578

NC - 389

NC + 934

TOTALE VISITE 8.704

              NC

OSS

NC -

NC +
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NON CONFORMITA’

OSSERVAZIONI

NON CONFORMITA’ MINORI

NON CONFORMITA’ RILEVANTI
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Tav. 20
>LBMH�O>KB?B<A>�I>K�:K>:�<:GMB>K>

Il lavoro di assistenza nei cantieri del
Formedil Cpt Taranto

Rispetto al dato sulle non conformità gravi le aree del can-
tiere in cui il rischio persiste sono gli impianti di cantiere, 
le opere provvisionali, la protezione dei luoghi di lavoro 
^]� b� ]blihlbmbob� ]b� ikhm^sbhg^� bg]bob]nZe^%� mnmmb� Zf[bmb� \a^�
]bo^gmZgh� ib½� ikh[e^fZmb\b� fZg� fZgh� \a^� e�Zmmbobm¨� ]^e�
cantiere va avanti.

Con riferimento agli impianti di cantiere si riscontrano ina-
]^fib^gs^�k^eZmbo^�Zee�b]hg^bm¨�]^b�jnZ]kb�^e^mmkb\b��]b�\Zg-
tiere ed alla presenza di cavi non adeguatamente protetti, 
o collocati per terra con rischio di calpestio e conseguente 
rottura della guaina protettiva ed in aggiunta rischio di 
inciampo.

Per quanto concerne le opere provvisionali, i dati si riferi-
l\hgh�ikbg\biZef^gm^�Zb�ihgm^``b'�LmZmblmb\Zf^gm^�eZ�fZ`-
gior parte dei cantieri visitati riguarda le ristrutturazioni 
delle facciate con conseguente utilizzo del ponteggio, da 
iZkm^� ]b� _b`nk^� \hf^� bgmhgZ\ablmb� ^]� bf[bZg\abgb'� Jn^lmb%�

verifiche
nessuna 
OSS/NC

OSS NC- NC+
% NC- su 

totale
% NC+ su 

totale

Impianti di cantiere 2.653 1.898 294 183 278 6,9 10,5

Protezione luoghi di 
lavoro 316 148 6 36 126 11,4 39,9

Apparecchi di 
sollevamento 269 259 2 3 5 1,1 1,9

Attrezzature - scale - 
utensili 539 463 7 23 46 4,3 8,5

Macchine di cantiere 49 48 1 0 0

Opere provvisionali 1.601 1.088 20 97 396 6,1 24,7

Dispositivi protezione 
individuali 765 690 24 14 37 1,8 4,8

Documentazione 1.254 642 583 8 21 0,6 1,7

Soggetti 286 129 148 5 4 1,7 1,4

Formazione 972 438 493 20 21 2,1 2,2

TOTALE 8.704 5.803 1.578 389 934 4,5 10,7
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purtroppo, spesso per poter svolgere le proprie mansioni 
bg�fZgb^kZ�o^eh\^�^�ib½�
\hfh]Z�%�aZggh�eZ�\ZmmboZ�Z[bmn-
dine di rimuovere le protezioni esponendosi in questo 
fh]h�Z�kbl\ab�]b�\Z]nmZ�]Zee�Zemh'�Li^llh�mZe^�lbmnZsbhg^�]b�
rischio permane anche quando il lavoro è terminato e non 
si è provveduto al ripristino corretto delle protezioni.

Le inadempienze relative alla protezione dei luoghi di 
lavoro sono riferite principalmente alla protezione degli 
scavi. In particolare si assiste con una certa frequenza alla 
presenza di scavi non sufficientemente protetti e segnalati 
g^b�\^gmkb�Z[bmZmb�\hg�\hgl^`n^gm^�kbl\abh�]b�\Z]nmZ�^]�Ze�
\hgm^fih� g^`eb� l\Zob� _nhkb� ]Zb� \^gmkb� Z[bmZmb� ghg� ob^g^�
riposta la dovuta attenzione alla tipologia di terreni ed 
ZeeZ�ehkh�lmZ[bebm¨%�\hg�\hgl^`n^gm^�kbl\abh�]b�l^ii^eebf^g-
to.

Relativamente ai Dispositivi di Protezione si riscontra un 
loro scarso utilizzo da parte dei lavoratori, poiché essi 
vengono ritenuti scomodi o inadeguati rispetto alle man-
sioni  che si svolgono, o in generale perché se ne sottova-
enmZ�e�bfihkmZgsZ'
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Le attività di prevenzione attive sul territorio

In questo paragrafo si intende dare conto di progetti che 
ihllhgh�]^m^kfbgZk^�[nhg^�^li^kb^gs^�]b�ik^o^gsbhg^�lne�
territorio di Taranto.

E�BgZbe� lohe`^� Zmmbobm¨� ]b� ik^o^gsbhg^� ]^b� kbl\ab� eZohkZmbob%�
di informazione, di formazione e assistenza in materia di 
sicurezza e salute sul lavoro. 

I^k�\hgmkb[nbk^�ZeeZ�kb]nsbhg^�]^`eb�bg_hkmngb�^�i^k�_Zk�\k^-
scere nel Paese una vera e propria cultura della sicurezza, 
e�Blmbmnmh�k^ZebssZ�^�ikhfnho^�eZ�\hlmZgm^�^ohensbhg^�]b�ng�
sistema integrato di tutela del lavoratore e di sostegno 
alle imprese, efficiente e innovativo, capace di offrire stru-
f^gmb�fbkZmb�^�Z\\^llb[beb�Z�mnmmb'

Tra i diversi strumenti messi a disposizione delle aziende 
]Z� iZkm^� ]^ee�Blmbmnmh%� lhgh� lmZm^� ZmmboZm^� _hkf^� ]b� lhlm^-
gno economico per la realizzazione di progetti volti alla 
riduzione degli infortuni e delle malattie professionali ed 
alla implementazione dei livelli di sicurezza e di salute nei 
luoghi di lavoro.

MZe^� _ngsbhg^� blmbmnsbhgZe^� kb\hghl\bnmZ� Zee�BgZbe� ]Ze� M^lmh�
ngb\h�]^eeZ�lb\nk^ssZ�!]'e`l'�1*(+))1�^�l'f'b'"%�^�lobeniiZ-
ta negli ultimi anni soprattutto attraverso procedure di 
agevolazione tariffaria e finanziamento con processi di 
istruttoria e di erogazione semplici e veloci, comprende 
Z`^oheZsbhgb�mZkb__Zkb^%�_bgZgsbZf^gmb�^�[hkl^�]b�lmn]bh'

Le agevolazioni tariffarie, sconti sul premio assicurativo, 
sono rivolte alle aziende che secondo specifiche modalità 
di partecipazione possono ottenere la riduzione del tasso 
attuando interventi significativi nella prevenzione degli 
infortuni nel luogo di lavoro.
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Le attività di prevenzione attive sul territorio

I finanziamenti sono erogati alle imprese per azioni di for-
mazione e riduzione del rischio e agli enti locali degli edi-
fici scolastici rispetto alle norme in tema di sicurezza.

Bg�k^eZsbhg^�Zb�_bgZgsbZf^gmb�Zee^�bfik^l^%�lbg�]Ze�+)*)%�Z�
\Z]^gsZ� ZggnZe^� lhgh� in[[eb\Zmb� `eb� :ooblb� in[[eb\b� BLB�
ZmmkZo^klh�b�jnZeb�e�Blmbmnmh�lhlmb^g^%�\hg�\hgmkb[nmb�bg�\hgmh�
capitale, gli interventi in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro nei limiti della normativa europea per gli aiuti di 
LmZmh'
B�_bgZgsbZf^gmb�BLB�kZiik^l^gmZgh�i^k�e^�bfik^l^�ngh�lmkn-
mento importante per innalzare e migliorare, con progetti 
]b�bgo^lmbf^gmh�h�e�Z]hsbhg^�]b�fh]^eeb�hk`ZgbssZmbob�^�]b�
k^lihglZ[bebm¨�lh\bZe^%� e^�\hg]bsbhgb�]b�lZenm^�^�lb\nk^ssZ�
]^b�eZohkZmhkb�Zee�bgm^kgh�]^b�]bo^klb�\b\eb�ikh]nmmbob'

Dai dati esposti nel report si evidenzia la prioritaria neces-
lbm¨�]b�bgm^ko^gbk^�i^k�_Zohkbk^�eZ�iZkm^\biZsbhg^�Zee�:ooblh�
da parte delle aziende tarantine (nelle nove edizioni le 
]hfZg]^�Zff^ll^�Z�\hgmkb[nmh�k^eZmbo^�Z]�bfik^l^�]^eeZ�
ikhobg\bZ�bhgb\Z�kZiik^l^gmZgh�Zii^gZ�e�1%11��]b�jn^ee^�

:OOBLB�IN;;EB<B�BLB

REPORT Bandi ISI 2010-2018 Regione Puglia. Provincia di Taranto.                           

– Settore edile/costruzioni

Anno

Budget 
regionale 
disponibile 

( )

Domande 
ammesse al 
contributo 

Tot. regionale

Domande 
ammesse 

provincia di 
Taranto

Domande 
ammesse 

provincia di 
Taranto settore 

edile/costruzioni
2010 2.349.938 70 4 1
2011 7.258.174 176 15 0
2012 5.500.362 140 17 1
2013 12.217.561 168 15 2
2014 11.616.224 164 20 1
2015 11.827.927 157 11 1
2016 9.932.340 111 6 1
2017 9.923.105 161 11 1
2018 12.935.360 158 17 2
Totali 83.560.991 1.305 116 10
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regionali) e, tra queste, di quelle appartenenti al settore 
^]be^� &� \hlmknsbhgb� !\a^� kZiik^l^gmZgh� e�1%/+�� ]b� jn^ee^�
]^ee�bgm^kZ�ikhobg\bZ�^�eh�)%0/��]b�jn^ee^�k^`bhgZeb�Zff^l-
l^�Z�\hgmkb[nmh"�\a^�ihllhgh�k^ZebssZk^%�ZmmkZo^klh�be�\hg-
mkb[nmh� BG:BE� bg� \hgmh� \ZibmZe^%� lb`gb_b\Zmbob� bgm^ko^gmb� ]b�
investimento in sicurezza o adottare modelli di gestione.

G^ee�Zf[bmh� ]^ee^� Zmmbobm¨� k^ZebssZm^� Z� ebo^eeh� k^`bhgZe^%�
ZmmkZo^klh�ngZ�ikh\^]nkZ�in[[eb\Z�]b�l^e^sbhg^%�Z�iZkmbk^�
]Ze�+)*0�¯�lmZmh�k^ZebssZmh�bg�\heeZ[hkZsbhg^�\hg�be�?hkf^-
dil CPT di Taranto il progetto “Promozione dei sistemi di 
`^lmbhg^�]^eeZ�lb\nk^ssZ�^�]^ee�Zll^o^kZsbhg^�bg�ikhobg\bZ�
di Taranto”.

E�bgbsbZmboZ�ik^o^]^oZ�eZ�ikhfhsbhg^�]^ee�:ll^o^kZsbhg^�^�
dei Modelli di Gestione (MOG) tra le imprese edili della 
provincia di Taranto quale efficace strumento di preven-
sbhg^�]^`eb�bg_hkmngb'�:mmkZo^klh�e�Zll^o^kZsbhg^%�bg_Zmmb3

• viene utilizzata una procedura uniforme in ogni pro-
obg\bZ�bmZebZgZ�o^kb_b\ZmZ�ZmmkZo^klh�ngZ�bg\ab^lmZ�in[[eb\Z�
\a^� kZ\\h`eb^� e^� hll^koZsbhgb� ]^b� ikbg\biZeb� lh``^mmb� in[-
[eb\b�^�ikboZmb%�mkZ�\nb�BG:BE%�g^e�\Zfih�]^eeZ�lb\nk^ssZ�lne�
eZohkh4

�� be� fh]^eeh� ]b� hk`ZgbssZsbhg^� ^� `^lmbhg^� ]^eeZ� LLE�
Zll^o^kZmh�in¸�Zo^k^�^__b\Z\bZ�^lbf^gm^�]^eeZ�k^lihglZ[b-
lità amministrativa delle persone giuridiche, delle società 
e delle associazioni anche prive di personalità giuridica di 
\nb�Ze�='�E`l'�G'�+,*�]^ee�1�`bn`gh�+))*�^�jnbg]b�]^ee^�lZg-
sbhgb�i^\ngbZkb^�ik^oblm^�!fbgbfZ�Ę�+.'1))%))���fZllbfZ�
Ę*'.-2',0)%))%�bg�k^eZsbhg^�Zee^�\hg]bsbhgb�^\hghfb\a^�^�
iZmkbfhgbZeb�]^ee�Zsb^g]Z"4
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�� kb^gmkZ�mkZ�b�ikh`^mmb�_bgZgsbZ[beb�ZmmkZo^klh�eZ�iZkm^\b-
iZsbhg^�Ze�[Zg]h�BLB�bg]^mmh�]Zee�BG:BE�k^eZmboh�Z`eb�bg\^g-
tivi in favore delle imprese che intendono realizzare inter-
venti per il miglioramento dei livelli di salute e sicurezza 
lne�eZohkh4
• gli organi di vigilanza possono tenerne conto ai fini 
]^eeZ�ikh`kZffZsbhg^�]^ee^�ikhikb^�Zmmbobm¨4
�� kZiik^l^gmZ�ng�ihllb[be^�k^jnblbmh�i^k�iZkm^\biZk^�Zb�
[Zg]b� ]b� `ZkZ� i^k� e�Z``bn]b\Zsbhg^� ]b� ZiiZemb� in[[eb\b%�
ho^�kb\ab^lmh4
�� _Zohkbl\^�eZ�kb]nsbhg^�]^ee�bg]b\^�]b�_k^jn^gsZ�^�`kZ-
obm¨�]^`eb�bg_hkmngb4�
• migliora la gestione dei rischi relativi alla salute e 
sicurezza.

Il progetto realizzato si è articolato in diverse fasi:
a)� bgbsbZmboZ�]b�ik^l^gmZsbhg^�]^e�ikh`^mmh4
b)� o^kb_b\Z� \hfi^m^gs^� ]^`eb� hi^kZmhkb(mbmheZkb� ]^ee^�
imprese incaricati di gestire il sistema di gestione della 
lb\nk^ssZ�bg�Zsb^g]Z4
c) assistenza consulenziale alle singole imprese per la 
]^_bgbsbhg^�]b�ng�lblm^fZ�]b�`^lmbhg^�]^eeZ�lb\nk^ssZ4
d)� Zll^o^kZsbhg^�Z�\nkZ�]^e�?hkf^]be�<im4�
e) attività promozionali e di diffusione,
i^k�be�kZ``bng`bf^gmh�]^b�l^`n^gmb�h[b^mmbob3
a)� l^glb[bebssZk^�e^�bfik^l^�]^e�l^mmhk^�^]be^�^]�ZbnmZke^�
concretamente nella definizione ed implementazione di un 
Lblm^fZ�]b�@^lmbhg^�]^eeZ�Lb\nk^ssZ4�
b)� kbeZl\bZk^�Z]�Zef^gh�.�bfik^l^�e�Zmm^lmZsbhg^�]b�:ll^-
o^kZsbhg^� ]b� ng� Fh]^eeh� h� Lblm^fZ� ]b� Hk`ZgbssZsbhg^� ^�
@^lmbhg^�]^eeZ�LZenm^�^�Lb\nk^ssZ�lne�eZohkh'

Al termine delle attività, i risultati raggiunti sono andati 
[^g� hemk^� e^� fb`ebhkb� Zli^mmZmbo^%� bg_Zmmb� lhgh� [^g� *+� e^�
aziende edili tarantine asseverate e la provincia ionica 
kblnemZ� ^ll^k^� mkZ� e^� ib½� obkmnhl^� bg� Zf[bmh� gZsbhgZe^� i^k�
jnZgmh�\hg\^kg^�e�Z]hsbhg^�]^b�fh]^eeb�]b�hk`ZgbssZsbhg^�
e gestione della salute e sicurezza sul lavoro.
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Ikhfnho^k^�eZ�lZenm^�^�eZ�lb\nk^ssZ�g^`eb�Zf[b^gmb�]b�obmZ�
e di lavoro significa attivare misure adeguate e azioni po-
sitive che permettano al cittadino di acquisire comporta-
f^gmb�lZgb�^�lb\nkb�bg�mnmmb�`eb�Zf[b^gmb�]b�obmZ�^�]b�eZohkh'
La sicurezza sul lavoro, infatti, non riguarda solo numeri 
]Z� ZgZebssZk^� ^� bgl^kbk^� bg� mZ[^ee^� lmZmblmb\a^� h� e^``b� ^�
norme da far rispettare ma, come tutti i “fenomeni cultura-
li”, riguarda la ricerca di canali efficaci per creare una 

\hl\b^gsZ�\bob\Z��\a^�oZ]Z�hemk^�`eb�h[[eb`ab�ghkfZmbob�h�
il timore di sanzioni per il mancato rispetto delle norme.
Proprio per incidere sul “senso comune” e nei conseguenti 
comportamenti soggettivi è importante utilizzare ogni stru-
f^gmh�nmbe^�Z�l^glb[bebssZk^�\bmmZ]bgb%�eZohkZmhkb�^�]Zmhkb�]b�
eZohkh%�lnb�m^fb�e^`Zmb�ZeeZ�lZenm^�^�Lb\nk^ssZ�g^b�enh`ab�]b�
lavoro. 
In tal senso, nel corso degli anni, sono stati realizzate 
diverse progettualità aventi come destinatari gli studenti, 
futuri lavoratori o imprenditori.

:�iZkmbk^�]Zee�Zggh�l\heZlmb\h�+)*+(+)*,%�bg�\heeZ[hkZsbh-
g^� \hg� e�:ll^llhkZmh� ZeeZ� LZenm^� ]^eeZ� K^`bhg^� In`ebZ%� ¯�
stato realizzato: “Dal palcoscenico alla realtà: a scuola di 
prevenzione” diventato, poi, grazie ad una serie di inno-
oZsbhgb3�
9�L\nheZ�]b�ik^o^gsbhg^3�Z!\"\hkmb���lb\nkb�%�ngZ�
bgbsbZmboZ� ]^lmbgZmZ� Z`eb� lmn]^gmb� ]^ee^� \eZllb� BO� ^� O� ]^ee^�
scuole superiori pugliesi.
Il progetto si sviluppa in un percorso articolato in diverse 
fasi che investe inizialmente la sfera emotiva ed emoziona-
e^�]^`eb�lmn]^gmb�\hg�e�nmbebssh�]b�lmknf^gmb�Zkmblmb\b�Z]�^e^-
oZmh�bfiZmmh3�be�m^Zmkh�!li^mmZ\heh�
Obm^�Li^ssZm^��k^Zebs-
zato dal Teatro Kismet OperA di Bari e che mette in scena 
infortuni mortali accaduti in Puglia) ed il cinema (sei corto-

9�L<NHE:�=B�IK>O>GSBHG>

<NEMNK:�=>EE:�LB<NK>SS:
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metraggi realizzati dal regista Alessandro Piva). 
Lb�ikhl^`n^%�ihb%�\hg�eZ�_Zl^�bg_hkfZmboZ�^�]b�Ziikh_hg]b-
mento del fenomeno infortunistico strettamente correlata 
ai contenuti della rappresentazione teatrale e dei corto-
metraggi e, infine, attraverso la forma del concorso a 
premi, si stimola il “saper fare” dei ragazzi, chiamandoli 
a realizzare prodotti culturali sui temi della salute e sicu-
rezza sul lavoro, con premi in denaro assegnati agli istituti 
per migliorare le condizioni di sicurezza degli edifici sco-
lastici.
Una formula che ha puntato a valorizzare il protagonismo 
dei giovani e che nel corso degli anni ha consentito di 
\hbgohe`^k^�ln�ngZ�m^fZmb\Z�\hl³�iZkmb\heZk^�ib½�]^e�0.��
degli Istituti secondari della regione Puglia ed oltre 
/.')))�lmn]^gmb%�]bo^gmZg]h%�g^ee^�nembf^�mk^�^]bsbhgb%�ng�
vero e proprio fenomeno “virale”, come dimostrano le 
hemk^�1))fbeZ�oblnZebssZsbhgb�kb\^onm^�]Zee^�iZ`bg^�lh\bZe�
legate al progetto.

Gnf^kb�\a^�m^lmbfhgbZgh�be�`kZg]^�ln\\^llh�]^ee�bgbsbZmboZ%�
così come peraltro dimostrato dagli importanti riconosci-
menti ottenuti a livello nazionale:
�� 
F^gsbhg^� li^\bZe^� i^k� be� lh\bZe^�� g^ee�Zf[bmh� ]^e�

Ik^fbh� ;^lm� IkZ\mb\^l� i^k� e�BgghoZsbhg^�� hk`ZgbssZmh�
]ZeeZ�l^sbhg^�<hg_bg]nlmkbZ�]b�LZe^kgh4
• Premio nel concorso nazionale “Inform@zione” 
g^ee�ZggnZe^�\hgo^gmbhg�
:f[b^gm^�EZohkh��i^k�Zo^k�
\h-
niugato in modo originale diverse forme espressive in un 
progetto organico che riesce a raggiungere notevole spes-
sore artistico e didattico allo stesso tempo. Il tema della 
sicurezza sul lavoro viene così presentato attraverso un 
ebg`nZ``bh� ghg� li^\bZeblmb\h%� \hfik^glb[be^� ^� Z]Zmmh� Z�
^ll^k^� Ziik^ssZmh� Zg\a^� ]Zb� ib½� `bhoZgb� ^� ]Ze� in[[eb\h�
più ampio”,
�� Bgl^kbf^gmh� mkZ� e^� 
[nhg^� ikZmb\a^�� ikhfhll^�
]Zee�Blmbmnmh�GZsbhgZe^�]b�=h\nf^gmZsbhg^%�BgghoZsbhg^�^�
Ricerca Educativa (Indire), il più antico ente di ricerca del 
M.I.U.R..
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@EB�L<:<<B:KBL<AB�3�E>�HEBFIB:=B�=>EE:�IK>O>GSBHG>

Nel corso delle diverse edizioni del progetto hanno parte-
cipato decine di scuole superiori della provincia di Taran-
to e, tra queste, giova menzionare quelle poi risultate vin-
citrici della fase concorsuale:
Obmmhkbgh�]Z�?^emk^���MZkZgmh4
<Z[kbgb���MZkZgmh4
?Ze\hg^���LZg�FZksZgh�]b�LZg�@bnl^ii^4
>bgZn]b���FZg]nkbZ4
E^gmbgb���FhmmheZ4
=hg�FbeZgb�I^kmbgb���@khmmZ`eb^4
=^�LZg\mbl���FZg]nkbZ4
Eblb]^���MZkZgmh'

L^fik^�bg�\heeZ[hkZsbhg^�\hg�eZ�K^`bhg^�In`ebZ%�:ll^llh-
kZmh� ZeeZ� ikhfhsbhg^� ]^eeZ� lZenm^%� e�BgZbe� ='K'� In`ebZ� aZ�
ZoobZmh� g^ee�Zggh� l\heZlmb\h� +)*1(+)*2� be� ikh`^mmh3� 
@eb�
L\Z\\bZKbl\ab3�e^�hebfibZ]b�]^eeZ�ik^o^gsbhg^��]^lmbgZmh�Z�
tutti gli studenti, di ogni ordine e grado, della regione.

Be�ikh`^mmh�lb�lobeniiZ�ZmmkZo^klh�ng�ob]^h`Zf^�
@eb�L\Z\-
\bZKbl\ab��\a^���lmknmmnkZmh�ln�]bo^kl^�_Zlb�]b�`Zfbg`�inkh�
^� jnbs� �� bgl^`gZ� Z� kb\hghl\^k^� ^]� ^obmZk^� b� kbl\ab� bg� Zf-
[b^gm^�]hf^lmb\h%�l\heZlmb\h�^�eZohkZmboh�!\Zgmb^k^�^]be^"'
:mmkZo^klh�e�Ziieb\Zmboh�]b�^]nmZbgf^gm�!]blihgb[be^�ln�i\�
�� ppp'l\Z\\bZkbl\ab'bm� �� ^� Zii� i^k� lfZkmiahg^� ^� mZ[e^m� &�
:ii� Lmhk^� ^� @hh`e^� IeZr� &"%� `eb� lmn]^gmb� iZkm^\biZgmb�
aZggh� ihmnmh� lobeniiZk^� e^� ikhikb^� Z[bebm¨� g^e� `bh\h� ^�
acquisire informazioni sui rischi presenti a casa, a scuola e 
lne� eZohkh%� ZmmkZo^klh� eZ� L^\nk&I^]bZ� !^g\b\ehi^]bZ� ]^eeZ�
lb\nk^ssZ"%�i^k�kblihg]^k^�\hkk^mmZf^gm^�Zb�L^\nk&Jnbs'

Al termine della fase di qualificazione, i migliori classifica-
ti per ogni ordine scolastico si sono sfidati in real time per 
la proclamazione dei campioni della prevenzione 
+)*1(+)*2%� mkZ� jn^lmb� `bhoZ� l^`gZeZk^� be� BO� ihlmh� ]^eeZ�
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scuola Chiarelli di Martina Franca tra le scuole primarie di 
ikbfh�`kZ]h%�be�B�ihlmh�]^eeZ�l\nheZ�QQO�En`ebh�;^mmheh�]b�
Taranto tra le scuole secondarie di primo grado, il I posto 
]^ee�Blmbmnmh�Kb`ab�]b�MZkZgmh�^]�be�BBB�ihlmh�]^ee�Blmbmnmh�<Ze¸�
di Grottaglie tra le scuole secondarie di secondo grado.

Be�ob]^h`Zf^�@eb�L\Z\\bZKbl\ab�¯�lmZmh�bglb`gbmh�]b�Zmm^lmZ-
sbhg^�]b�f^kbmh�g^ee�Zf[bmh�]^e�\hgm^lm�:II-LN=�hk`Zgbs-
sZmh�]Ze�?hknf�I:�^]�¯�kblnemZmh�mkZ�b�-�_bgZeblmb�]^ee�BmZebZg�
Ob]^h`Zf^�:P:K=L�&�<Zm^`hkbZ�;^lm�:iieb^]�@Zf^l'

:e� _bg^� ]b� kZ__hksZk^� be� [bghfbh� 
\nemnkZ� ^� lb\nk^ssZ�%� eZ�
=bk^sbhg^� k^`bhgZe^� In`ebZ� ]^ee�BgZbe%� bg� \heeZ[hkZsbhg^�
\hg� e�Zllh\bZsbhg^� \nemnkZe^� :?H/%� aZ� k^ZebssZmh� mkZ�
giugno e agosto il progetto “#sicurisempre” che si è svi-
luppato in due momenti:

&� bg� h\\Zlbhg^� ]^e� F^]bf^q� Bgm^kgZmbhgZe� ?^lmboZe� ��
Fnlb\�<hg_^k^g\^�+)*2%�lohemhlb�Z�MZkZgmh%� be�0�`bn`gh�¯�
lmZmh� hk`ZgbssZmh� be� phkdlahi� 
Eh� li^mmZ\heh� ]^o^� \hgmb-
nuare (in sicurezza): dalla direttiva palchi alla Circolare 
Piantedosi passando per gli eventi di Corinaldo” in cui si 
è affrontata una tematica estremamente delicata: la sicu-
rezza e la salute dei lavoratori (e non solo) nel mondo 
dello spettacolo.

E�bgbsbZmboZ� aZ� \hgl^gmbmh� ]b� Ziikh_hg]bk^� b� \hgm^gnmb� ]^e�
cd. Decreto Palchi, e delle sue Circolari applicative, attra-
o^klh� ng� _h\nl� lnb� ]bo^klb� Zli^mmb� k^eZmbob� Zee�Ziieb\Zsbhg^�
della normativa coinvolgendo datori di lavoro del settore, 
professionisti, operatori della sicurezza, progettisti, coor-
]bgZmhkb%�_hkfZmhkb%�KLII%�m^\gb\b�]^eeZ�ik^o^gsbhg^%�m^\gb-
\b�]^ee^�:LE'

�LB<NKBL>FIK>
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- In occasione del Cinzella Festival, tenutosi a Grotta-
`eb^�]Ze�*0�Ze�+)�Z`hlmh�l\hklh%�¯�lmZmh�k^ZebssZmh�be�\hg-
\hklh�Lb\nkL^e_b^�i^k�l^glb[bebssZk^�b�iZkm^\biZgmb�Ze�\hkk^m-
to utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale. Gli 
spettatori dei concerti sono stati infatti chiamati ad indos-
lZk^�b�=IB�^]�Z�l\ZmmZklb�]^ee^�_hmh�]Z�in[[eb\Zk^�lnb�lh\bZe�
per partecipare al concorso, sono risultati vincitori gli 
autori delle foto che hanno conseguito il maggior numero 
]b�ebd^'

EZ�:LE�]b�MZkZgmh�bg�ebg^Z�\hg�be�IbZgh�gZsbhgZe^�^�k^`bhgZ-
le di prevenzione, ha predisposto un  Piano Mirato di Pre-
venzione (PMP) in edilizia nella Provincia di Taranto che 
i^kl^`n^� e�h[b^mmboh� ]b� fb`ebhkZk^� e�hk`ZgbssZsbhg^� ]^eeZ�
prevenzione in edilizia e di ridurre gli infortuni e le malat-
tie professionali delle imprese operanti nel settore tramite 
e�ZmmnZsbhg^�]b�Zsbhgb�\a^�fbkbgh�Z�fb`ebhkZk^� be� ebo^eeh�]b�
valutazione dei rischi e la sorveglianza sanitaria nel com-
parto edile, attraverso la sottoscrizione di un Protocollo di 
Bgm^lZ��mkZ�Ik^_^mmnkZ%�:LE%�BME%�?hkf^]be�<IM%�<ZllZ�>]be^%�
:G<>�<hg_bg]nlmkbZ%�<hfZg]h�Ikhobg\bZe^�Ob`beb�]^e�?nh\h�
di Taranto. 
@eb�h[b^mmbob�lmZ[bebmb�lhgh3

1. la creazione di una rete istituzionale di prevenzione 
bg�Zf[bmh�^]be^�\ZiZ\^�]b�ZgZebssZk^�\kbmb\Zf^gm^%�\hg�fh-
delli consolidati e riconosciuti scientificamente, il flusso di 
]Zmb�bg_hkfZmbob�`^lmbmb�]Z�h`gb�lbg`heh�^gm^�\hbgohemh4�

+'� be�fb`ebhkZf^gmh�]^eeZ�hk`ZgbssZsbhg^�]^eeZ�`^lmbhg^�
della salute e sicurezza dei lavoratori delle imprese edili 
f^]bZgm^�i^k\hklb�]b�_hkfZsbhg^(bg_hkfZsbhg^�^�]b�l^glb-
[bebssZsbhg^� fbkZmb� Zee^� _b`nk^� ]^eeZ� ik^o^gsbhg^� ik^l^gmb�
g^b�\Zgmb^kb�^]beb4
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:f[bmh�]b�bgm^ko^gmh'

Per dare avvio al Piano Mirato di Prevenzione (PMP) in 
edilizia è stato organizzato un convegno conoscitivo sul 
tema e sugli strumenti metodologici e operativi dello 
lm^llh�k^lb�]blihgb[beb�i^k�e^�Zsb^g]^�\hbgohem^'�<hgm^lmnZe-
mente sono state divulgate schede di autovalutazione 
delle aziende interessate e schede di percezione del 
rischio dei lavoratori edili i^k� be� mkZfbm^� ]^`eb� KEL'� :eeZ�
en\^� ]^ee^� kblnemZgs^� ^� ]ZeeZ� ^eZ[hkZsbhg^� ]^ee^� l\a^]^�
pervenute saranno programmati ulteriori azioni e percorsi 
bg_hkfZmbob(_hkfZmbob� ^� ]b� l^glb[bebssZsbhg^� ]Z� ^kh`Zk^�
alle figure della prevenzione presenti nei cantieri, con  for-
mazione specifica atta a formare i referenti aziendali pre-
ihlmb�Zee�ZgZeblb�]^`eb�bg\b]^gmb�^�]^`eb�bg_hkmngb�lne�eZohkh�
utilizzando il modello di analisi “INFOR.MO”, al fine di 
bfie^f^gmZk^�be�L@LE�!Lblm^fZ�`^lmbhg^�lZenm^�^�lb\nk^ssZ�
nei luoghi di lavoro)e favorire un corretto continuo riesa-
me del documento di valutazione dei rischi.

Imprese coinvolte

B�]^lmbgZmZkb�]bk^mmb�]^ee�bgbsbZmboZ�lhgh�e^�bfik^l^�^]beb%�e^�
figure aziendali dei Datori di lavoro, lavoratori autonomi, 
Coordinatori per la sicurezza in fase di progettazione, Co-
ordinatori per la sicurezza in fase di esecuzione, Preposti, 
K^lihglZ[beb� ]^e� L^kobsbh� ]b� Ik^o^gsbhg^� ^� Ikhm^sbhg^%�
KZiik^l^gmZgmb�]^b�EZohkZmhkb�i^k�eZ�Lb\nk^ssZ�Zsb^g]Zeb�^�
territoriali, i lavoratori delle imprese coinvolte.
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Lo scopo di questo volume è di offrire ai lavoratori, alle 
imprese, alle Istituzioni ed alle Parti Sociali un quadro di 
riferimento nella prevenzione di infortuni e malattie profes-
sionali, per il settore delle costruzioni nellʼarea di Taranto.

E�BgZbe�In`ebZ�aZ�\k^]nmh�bg�jn^lmZ�bgbsbZmboZ�bglb^f^�Ze�?hk-
f^]be�<im�MZkZgmh%�Zeeh�Li^lZe�:le�]b�MZkZgmh%�Zee�Bli^mmhkZ-
to del Lavoro di Taranto, agli Ordini e Collegi Professiona
li ed in generale a tutti i componenti del Tavolo Tecnico 
per incentivare la prevenzione in edilizia, che rappresenta 
un valore specifico del territorio tarantino.

Nello spirito del Progetto “Informazione integrata e 
lavoro di rete per la prevenzione in edilizia a Taranto” 
jn^lmh� KZiihkmh� \hlmbmnbl\^� e�h\\Zlbhg^� i^k� hk`ZgbssZk^�
Zsbhgb� ]b� bg\hgmkh� ^� ]b� l^glb[bebssZsbhg^%� Zeeh� l\hih� ]b�
m^g^k^�l^fik^�ZemZ�e�Zmm^gsbhg^�ln�m^fb�\hl³�bfihkmZgmb'

Be�KZiihkmh�aZ�_h\ZebssZmh�e�Zmm^gsbhg^�ln�jnZgmh�Z\\Z]n-
mh�g^e�+)*0�^�lb�¯�Zkmb\heZmh�ln�mk^�_behgb�_hg]Zf^gmZeb3

&�eZ�e^mmnkZ�]^b�]Zmb�ln�bg_hkmngb�^�fZeZmmb^�ikh_^llbhgZeb4

&�e�Ziikh_hg]bf^gmh�]^ee^�\kbmb\bm¨�\a^�]^m^kfbgZgh�b�ikh&�����������
��[e^fb�]b�lZenm^�^�lb\nk^ssZ�g^b�enh`ab�]b�eZohkh4

- le azioni positive da mettere in campo per una vera pre-
venzione.

I dati riguardanti gli infortuni totali e mortali evidenziano 
una riduzione che va fortemente correlata  alla diminuzio-
ne delle ore lavorate nel settore delle Costruzioni. In 
jn^lmh�l^glh�`eb�bg_hkmngb��Zok^[[^kh�]honmh�ln[bk^�ng�]^-
\k^f^gmh�ibn��\hglblm^gm^'
 
Per quanto riguarda i dati delle malattie professionali si 
^ob]^gsbZ� ngZ� kb]nsbhg^� ik^lnfb[bef^gm^� \hkk^eZmZ� Zee^�
campagne di prevenzione realizzate sul territorio nello 
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Conclusioni

li^\b_b\h�\hfiZkmh'�OZ�lhmmhebg^ZmZ�\hfngjn^�eZ�m^g]^gsZ�
a sottostimare il fenomeno legato alla mancata denuncia 
delle M.P. con conseguenziale sottostima della reale inci-
]^gsZ�]^ee^�iZmheh`b^�]Z�eZohkh'�LhmmhlmbfZ�]Z�\hkk^eZk^�
o^khlbfbef^gm^� ZeeZ� l\ZklZ� l^glb[bebssZsbhg^� ]^`eb� hi^kZ-
tori del settore a segnalare la patologia da lavoro ed alla 
scarsa propensione di segnalare chiaramente e tempesti-
vamente le M.P., in costanza di rapporto di lavoro.
 
>lZfbgZg]h�be��KZiihkmh�Ik^o^gsbhg^�¯�ihllb[be^�Zo^k^�ng�
quadro sintetico ma esauriente degli infortuni e malattie 
più ricorrenti nel settore edile.

E�Ziikh_hg]bf^gmh�]^`eb�^lbmb�]^ee^�bli^sbhgb�]^eeh�Li^lZe%��
]^ee�Bli^mmhkZmh� ]^e� EZohkh� ]b� MZkZgmh� ^� ]^ee^� oblbm^� ]^e�
Formedil Cpt Taranto, consentono di individuare con chia-
rezza le cause prevalenti della scarsa o mancata sicurez-
za: 

- insufficiente e non corretto utilizzo dei dispositivi di pro-
m^sbhg^� !^ef^mmh%� `nZgmb%� l\Zki^%� bf[kZ\Zmnk^%� \n__b^%�
^\\'"4
- bgb]hg^bm¨�]^b�jnZ]kb�^e^mmkb\b�]b�\Zgmb^k^4
- ihgm^``b�ghg�fhgmZmb�\hkk^mmZf^gm^4
- Zll^gsZ�]b�l^`gZe^mb\Z�]b�lb\nk^ssZ4
- non corretto confinamento e protezione delle aree di   
  cantiere.

MkZ�be�,)��^]�be�-)��]^b�\Zgmb^kb�ghg�kbli^mmZgh�e^�ghkf^�
di sicurezza in modo significativo con  specifiche responsa-
[bebm¨�]^b�]Zmhkb�]b�eZohkh%�]^b�\hhk]bgZmhkb%�fZ�bg�oZkb�\Zlb�
si osserva anche una certa sottovalutazione della perce-
zione del rischio da parte dei lavoratori.

Ln� jn^lm�nembfh� Zk`hf^gmh� `bh\Z� ng� knheh� ^lmk^fZf^gm^�
rilevante la necessità di una corretta formazione, non 
quella unicamente finalizzata ad ottenere un attestato o 
svolta di corsa in azienda nei ritagli di tempo, ma realiz-
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zata con serietà da tecnici preparati ed in sedi formative 
b]hg^^%� \a^� h__kZgh� eZ� ihllb[bebm¨� ]b� lbmnZsbhgb� ]b� eZohkh�
simulato.

Lhgh�_k^jn^gmb�b�\Zlb�]b�bkk^`heZkbm¨�kbl\hgmkZmb�ln`eb�h[[eb-
`ab�_hkfZmbob�ik^oblmb�]Ze�='E`l'�1*()1%�i^kmZgmh�¯�Znlib\Z-
[be^�e�nmbebssh�]b�lblm^fb�]b�\hgmkheeh�]b�jnZebm¨�\a^�o^kb_b\ab-
no le modalità di attuazione e recepimento delle azioni 
formative svolte.

In sostanza le analisi sulle criticità e sulle cause della man-
cata sicurezza indicano una direzione di marcia chiara da 
perseguire nel futuro. 

A questo proposito il Rapporto nella sua ultima parte valo-
rizza le azioni positive di prevenzione che si stanno 
attuando nel nostro territorio ed in Puglia per costruire 
una cultura della prevenzione: gli interventi nelle scuole, 
`eb�:ooblb�In[[eb\b�]^ee�BgZbe%�e�Zll^o^kZsbhg^�]^b�lblm^fb�]b�
`^lmbhg^�]^eeZ�lb\nk^ssZ�bg�Zsb^g]Z%�b�phkdlahi�bg_hkfZmb-
ob%�e^�bgbsbZmbo^�]b�l^glb[bebssZsbhg^�]^b�eZohkZmhkb%�be�IbZgh�
Mirato di prevenzione per il settore edile promosso 
]Zee�:LE� ]b� MZkZgmh� \hg� e�� BgZbe� gZsbhgZe^%� � \a^� ik^o^]^�
ng�ZgZeblb� ]^mmZ`ebZmZ� ^]� Ziikh_hg]bmZ� ]^e� l^mmhk^� ^�
Zee�h\\hkk^gsZ�]^eeZ�lbg`heZ�Zsb^g]Z�^]be^%�\hg�iZkmb\heZ-
re riferimento alla percezione del rischio dei lavoratori 
del settore.

Tanto al fine di predisporre e realizzare  interventi forma-
mbob�^]�bg_hkfZmbob�fbkZmb�Z�lZgZk^�b�k^Zeb�_Z[[blh`gb�^�e^�\kb-
ticità che vengono di volta in volta evidenziate, che rap-
presentano un valore aggiunto rispetto alla stessa forma-
sbhg^�h[[eb`ZmhkbZ�ik^oblmZ�]Ze�='E`l'1*()1'�
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In definitiva risulta evidente che per una efficiente ed effi-
\Z\^�ik^o^gsbhg^�h\\hkk^�\hglheb]Zk^�e��Zmmbobm¨�]b�k^m^�mkZ�
oZkb�>gmb�`b¨�ZoobZmZ�Z�MZkZgmh'�>���]^m^kfbgZgm^�e�nmbebssh�
]b�ng�ebg`nZ``bh�\hfng^�mkZ�Blmbmnsbhgb%�Hk`Zgb�]b�Ob`beZg-
sZ%�>gmb�[beZm^kZeb%�hk`ZgbssZsbhgb�bfik^g]bmhkbZeb�^�lbg]Z-
\Zeb%�Hk]bgb�^�<hee^`b�ikh_^llbhgZeb%�fhg]h�]^ee�Zllh\bZsb-
onismo.

EZ� lm^lnkZ� ]^e� KZiihkmh� ]b� Ik^o^gsbhg^� +)*2� onhe^� kZi-
presentare un tentativo di condivisione di analisi, espe-
kb^gs^�^]�h[b^mmbob��i^k�\hlmknbk^�ngZ�\nemnkZ�]b__nlZ�]^eeZ�
sicurezza e della prevenzione, che può realizzarsi solo in 
forma sinergica, lavorando in rete ed attuando piani 
mirati.
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Questo lavoro di ricerca, promosso da Inail Puglia e 
Formedil Cpt Taranto, assume una rilevanza strategi-
ca per diverse ragioni.

Innanzitutto l'approccio metodologico: 
i diversi soggetti che si occupano di infortuni sul lavoro e 
malattie professionali hanno deciso di partecipare al 
progetto condividendo dati e statistiche, report ed espe-
rienze sul campo. 

E' un dato di novità significativo.  

Il volume si caratterizza poi per la chiarezza espositiva, 
grazie anche all'ausilio di grafici e tabelle riassuntive. 
A beneficiarne sono i destinatari tra cui vanno annoverati i 
lavoratori del settore edile, le istituzioni pubbliche, gli 
organismi di controllo e di vigilanza, i sindacati, gli enti di 
formazione e la stampa. 

Questa pubblicazione, infatti, è da intendersi come un 
prezioso contributo di analisi e di comprensione del dram-
matico fenomeno degli incidenti nei luoghi di lavoro. 

Condivisione e conoscenza, dunque, per promuovere la 
cultura della sicurezza.

Un ringraziamento particolare va alle Organizzazioni Imprenditoriali 
e Sindacali di Taranto costitutive del Formedil Cpt Taranto: 

Ance, Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, che promuovono con continuità
 il rapporto con imprese e  lavoratori e contribuiscono alle iniziative sulla prevenzione.

I componenti dell’Ente impegnati a guidare le sue attività sono 
Fabio De Bartolomeo Presidente, Francesco Bardinella Vice Presidente, 

Pierpaolo Argento Delegato alla sicurezza nei luoghi di lavoro, 
i consiglieri Paolo Campagna, Ennio Ottomano, Martino Aquaro, Massimo Durante, 

Antonio Guida, Ivo Fiore, Antonio Delle Noci, Silvio Gullì, Nicola Russo. 


